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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, assente; Fer-
rantelli  Nicoletta,  presente;  Ferreri  Calogero,  assente;
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, presente; Mar-
rone Alfonso,  assente; Vinci Antonio, assente; Gerardi Gu-
glielmo  Ivan,  presente;   Meo  Agata  Federica,  presente;
Cordaro  Giuseppe,  presente;  Sinacori  Giovanni,  presente;
Rodriquez Mario, presente; Coppola Leonardo Alessandro, as-
sente; Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, pre-
sente;   Cimiotta  Vito  Daniele,  assente;  Genna  Rosanna,
presente; Angileri Francesca,  assente; Alagna Bartolomeo
Walter, assente; Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleono-
ra, assente; Milazzo Giuseppe, presente; Ingrassia Luigia,
presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Ar-
turo, presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna Luana
Maria,  presente;  Licari  Maria  Linda,  assente;  Rodriquez
Aldo Fulvio, assente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all'appello 18 Consiglieri comunali su
30, siamo in presenza del numero legale. 

Punto numero 4 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Segretario,  diamo  lettura  degli  ultimi  due  emendamenti.
Avevamo un emendamento, il n. 4, dove si prevedeva di inse-
rire nell'annualità 2019 un importo di euro 30 come finan-
ziamento regionale per il completamento della Chiesa Madon-
na della Cava. I pareri sono favorevoli. L'ultimo è un
emendamento  tecnico,  a  firma  dell'assessore  Accardi.  Se
l'Assessore vuole relazionare. È l'emendamento del decreto…
È il decreto crescita che ha previsto, per i Comuni fino a
100.000 abitanti, 170 mila euro per l'abbattimento delle
barriere architettoniche. Lo faccia lei. 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie Presidente. Consiglieri, stampa, pubblico. Il Presi-
dente ha quasi completato, perché è molto semplice. Con un
decreto del 30 aprile 2019, il decreto crescita, c'è stato
concesso, da parte del Ministero dello Sviluppo Economico,
un importo di 170 mila euro che abbiamo aggiunto come opera
pubblica al n. 120, come lavori di abbattimento delle bar-
riere architettoniche dei marciapiedi di primarie strade
comunali, quale sviluppo del territorio sostenibile. Ovvia-
mente veniva dopo la stesura del piano triennale, quindi è
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stato necessario emendarlo e proporlo a questo Consiglio.
Sostanzialmente sono dei soldi pubblici che arrivano come
sorta di finanziamento senza alcun tipo di cofinanziamento,
quindi c'è sembrato opportuno cogliere l'occasione e inse-
rirla come opera pubblica. Grazie, sono a disposizione per
qualsiasi chiarimento. 

PRESIDENTE STURIANO
Ingegnere, Assessore, sono stati presentati tutta una serie
di emendamenti e di subemendamenti. Inizieremo sicuramente
dalla questione subemendamenti per arrivare agli emendamen-
ti. Ci sono però alcune questioni che stanno a cuore e che
non abbiamo potuto inserire ed emendare in maniera chiara.
Sono alcuni punti su alcune questioni che a quest'aula con-
siliare stanno a cuore e, secondo me, rispetto a questi ar-
gomenti bisogna iniziare a fare una discussione seria, ca-
lendarizzare una o due sedute, se non possibilmente entrare
nel merito del DUP e approfondire anche l'argomento con al-
cuni studi, alcune ricerche. Ci riferiamo ad alcuni argo-
menti che stanno a cuore al collega Sinacori, perché ne ha
parlato, il problema dell'acqua, così come alla collega Ar-
cara, che ne ha parlato fino all'ultima seduta consiliare,
dell'approvvigionamento  idrico,  della  depurazione,  della
dissalazione. Visto che ci sono diversi canali di finanzia-
mento bisogna capire cosa fare e se anche lì necessario nel
tempo, iniziamo subito, anche a prevedere di inserire, at-
traverso dei project o meno, dei finanziamenti, questo lo
stabiliamo. È importante ed essenziale approfondire questa
questione e questa tematica. Sappiamo che il Sindaco ha
chiesto delle relazioni, attendiamo di sapere che fine ha
fatto  la  convenzione  che  doveva  portare  un  metro  cubo
d'acqua alla seconda Birgi; la convenzione con Sicilia Ac-
que, non abbiamo saputo più nulla, è morto tutto lì. Il
problema dell'acqua è un problema serio e che attanaglierà
soprattutto tutti i Comuni e tutte le Regioni meridionali
nei prossimi anni. Sappiamo anche i nitrati a che livello
sono, hanno raggiunto livelli altissimi. Su questa cosa vo-
gliamo essere rassicurati e soprattutto vogliamo interveni-
re preventivamente. Glielo sto preannunciando. Non abbiamo
potuto calare nessun intervento perché non avevamo né qua-
dri economici, né piani economici, né quello, né l'altro,
quindi nemmeno… Con la disponibilità si poteva calare con
un progetto, ma ci vuole sicuramente un quadro economico e,
come mi dicono, un'istanza quantomeno alla Comunità euro-
pea, un bando che possa uscire. Non sono cose che si posso-
no improvvisare sul momento, però riteniamo che questa ne-
cessità, Assessore, ci sia. Perfetto. Se ha due minuti e
poi iniziamo subito con i subemendamenti e gli emendamenti.

ASSESSORE ACCARDI 
Assolutamente Presidente. Sul discorso che potevate fare
degli  emendamenti,  bastava  che  in  Commissione  si  fosse
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chiamato l'ingegner Frangiamore del Servizio idrico inte-
grato e se ne discuteva. Non c'è stato detto, di conseguen-
za… Detto questo per quanto riguarda il famoso cubo con Si-
cilia Acque, siamo stati sempre in contatto, ma  Sicilia
Acque non è così semplice da trattare, mettiamola così. An-
diamo da lontano, dai 200 metri cubi di Montescuro Sicilia
Acque… Il riutilizzo delle acque reflue che funziona, un
progetto  che  abbiamo  presentato,  sempre  al  Dipartimento
energia, per quanto riguarda il riutilizzo delle acque re-
flue del nostro depuratore, quindi non è che non abbiamo
lavorato. Il che non significa che… possiamo successivamen-
te, quando la presidenza lo riterrà opportuno, fare un Con-
siglio, discutere su questo, nelle Commissioni o in Consi-
glio,  assolutamente  disponibile  e  siamo  pure  informati.
Quando lei vuole, su questo assolutamente disponibili. Gra-
zie.  

CONSIGLIERE VINCI  
Presidente, è arrivato il progetto che avevamo chiesto la
volta scorsa? 

PRESIDENTE STURIANO
No. 

CONSIGLIERE VINCI
Allora lei non è garante di quest'aula. 

PRESIDENTE STURIANO
Non è arrivata collega. 

CONSIGLIERE VINCI
Allora lei non è garante quest'aula. 

PRESIDENTE STURIANO
Ha perfettamente ragione collega, ma non… 

CONSIGLIERE VINCI
La colpa è sua. 

PRESIDENTE STURIANO
No, la colpa è mia nel senso che… non è che materialmente
devo essere io che devo fare il passacarte. Collega Arcara,
prego. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie Presidente. Assessore, ovvio la disponibilità, vista
l'emergenza e la difficoltà che il nostro territorio sta
attraversando relativamente al problema dell'approvvigiona-
mento idrico. Dico però l'immobilismo vi ha connotato di
fronte a questo problema. Lei porti in aula, cortesemente,
tutto quello che concretamente avete fatto per affrontare
questa emergenza, perché non vedo niente, nel Piano trien-
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nale non c'è il minimo riferimento. Per altro vorrei anche
aggiungere,  a  parte  che  siano  state…  È  la  possibilità,
guardi. È stato effettuato uno studio relativamente alla
falda idropotabile redatto nel dicembre 2017. La falda  è
in esaurimento, ribadisco, quindi bisognerebbe realizzare
un dissalatorio, tutte le credenziali della potenzialità di
200-250 litri  al secondo, nell'ipotesi di fornire acqua ai
Comuni di Petrosino e Mazzara. Il costo è di 14 milioni da
realizzare in finanza di progetto, senza oneri per il comu-
ne di Marsala, eccetto l'acquisto dell'acqua erogata dal
dissalatore. Voglio dire, l'accensione dei mutui la giusti-
fico di fronte a problemi di grande importanza per il no-
stro territorio, non giustifico l'accensione dei mutui per
la strada e la stradina, per quello che definisco la poli-
tica dell'orticello in poche parole, il campetto qua, la
stradina di là. Lo concepisco e lo giustifico solo alla
luce di quelle che sono veramente le emergenze della città.
Assessore, la disponibilità è ovvia, naturale, scontata, ma
voglio concretamente vedere… In questi tre anni lei mi dice
sono stati fatti dei progetti, li voglio esaminare cortese-
mente. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Il consigliere  Vinci ha chiesto, naturalmente, di avere
delle delucidazioni rispetto al primo e secondo stralcio.
Prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
Consigliere Vinci, ha assolutamente ragione, perché se un
Consigliere chiede di visionare un progetto, doveva essere
già qua. Mi dicevano dall'ufficio tecnico abbiamo una sola
copia e si trova, credo in segreteria. Se lei ha la pazien-
za glielo potremo far avere, ci impegniamo, sennò interrom-
piamo e qualcuno la va a cercare. Ovviamente è in segrete-
ria, non avevano un'altra copia in ufficio tecnico, come
lei sa sono abbastanza voluminosi, avevano una copia che
hanno allegato alla delibera di giunta, di approvazione del
progetto. Questo per correttezza glielo voglio dire. Infat-
ti avevo pensato di farlo andare a prendere, non so se lei
ha capito, di fatto si trova in segretaria, nel fascicolo
della delibera di giunta. Se è una questione che possiamo
superare, la vuole vedere dopo, se insiste troviamo una so-
luzione legittima  perché lei la possa visionare, perché
comprendo assolutamente. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate. Mi sembra il minimo. 

ASSESSORE ACCARDI
Le sembra il minimo… Lei mi conosce, sono felice sempre di
rispondere e nella risposta devo dire un'altra cosa. Lei si
riferisce a un progetto specifico, nella considerazione che
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potrei essere pure d'accordo è sempre un progetto e poi non
siamo, per fortuna, in emergenza idrica. Lo dico prendendo-
mi tutte le responsabilità, il che non significa non pro-
grammare ed eventualmente valutare un'idea di dissalatore
che non deve essere quello che c'è stato presentato. Su
questo veramente mi trovo d'accordo, ma una cosa gliela
devo dire. Lei mi dice che non accetta i mutui per le stra-
dine, i mutui sono per la manutenzione di strade, non stra-
dine e se c'è qualche stradina tra le manutenzioni delle
strade ed è pubblica, per me è strada. Questo glielo devo
dire. Nella stessa maniera in cui le dico se dobbiamo di-
scutere pure di mega progetti legittimi, non lo dico in
senso ironico, perché non lo farei mai proprio per quello
che faccio nella mia vita, posso condividere l'idea di una
dissalazione, assolutamente, non c'è niente di strano. Dob-
biamo valutare tante cose e non devo darlo certo io e forse
neanche i tecnici, con tutto il rispetto dei nostri tecni-
ci, con della gente specializzata che fa pure questo. Detto
questo il discorso dei mutui non posso accertarle… Posso
accettare che il Consiglio nella legittimità, lo dico sem-
pre, non mancherò di dirlo pure stasera, se decide di to-
gliere mutui è legittimo e fa parte delle prerogative indi-
scutibili del Consiglio. Posso non essere d'accordo che le
manutenzioni delle strade a mio avviso non andrebbero toc-
cate, ma è un mio parere che dico perché lei me l'ha chie-
sto, poi sul resto rimango assolutamente d'accordo su ciò
che fa il Consiglio, nel senso che condivido la scelta po-
litica e che proprio sta nella scelta dei Consiglieri non
certo nella mia. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI
Grazie Presidente. Signori tecnici, colleghi, signori della
stampa. Una  riflessione dopo aver ascoltato le risposte
dell'Assessore alla collega Arcara, che riguardano i grandi
progetti, quindi i mutui con la giustificazione che servono
per le manutenzioni delle strade, dove ci può essere anche
qualche stradina, mi passa un flash e lo svoglio esternare,
per vedere se eventualmente lei è un attento amministratore
di questa città, oppure negli anni può capitare di dimenti-
care, come spesso ho dimenticato parecchie cose in questa
mia lunga carrellata di amministratore di questa città. Nel
2015, credo sia stato il primo triennale vero che ha appro-
vato questa Giunta o questo Consiglio comunale. In riunione
di maggioranza o di gruppo consiliare, ho fatto richiesta
espressamente al suo ufficio, ma anche a lei e alla parte
politica tutta, sia quella nana che quella semplice, di in-
traprendere un'iniziativa  di una strada, ecco perché le
strade. Le strade non quelle sicuramente a cui sta pensando
l'ingegner Palmeri, che sono scomparse nel nulla per volon-
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tà della politica, le famose 8 strade di… Ma un'altra stra-
da di carattere nazionale e provinciale. Lo dico per vedere
se  l'Assessore  se  lo  ricorda  e  se  non  ha  pensato,  in
quest'ultimo anno di questa sua amministrazione Di Girolamo
uno, Di Girolamo due poi vedremo, se inserire quel tratto
di strada che da Ferla congiunge a Santo Padre delle Per-
riere. Ricordo a quest'aula che l'unica cosa che ho propo-
sto in quel piano triennale, ma in tutti i piani triennali
non ho proposto nulla o… ho cercato di gestire il gruppo
consiliare, se "gestire" può essere la parola giusta, ma
accondiscendendo alle iniziative dei colleghi, ma mi ero
proposto un solo obiettivo in questi 5 anni. 5 anni stanno
per finire, ancora non vedo nulla e l'iniziativa o… l'anno
sarebbe stato ghiotto, visto che stanno accendendo questi
mutui. Mi riferisco al tratto di strada che con una compar-
tecipazione con il comune di Petrosino, mettesse in sicu-
rezza tutti i mezzi pesanti, ripeto, facendo non più tran-
sitare sulla via Sucalora, davanti alle scuole di Strasatti
nuovo e di Algide De Gasperi, o da Strasatti centro che non
possono veicolare e devono passare nella strada Clemente,
devono fare il giro, oppure addirittura quella del campo
sportivo che in questi 4 anni sono stati bravi alcuni miei
colleghi nel farsi promotore di iniziative con alcuni inse-
gnanti, o alcuni genitori e far mettere un divieto di tran-
sito dalle ore 13 alle ore 14. Questo divieto dei mezzi pe-
santi diventa un ingorgo uguale, perché quelli che vengono
da Palermo o che scendono da Santo Padre carichi di tufo, o
dallo scorrimento veloce, da Trapani per andare verso Maz-
zara, o che dalla strada Zicaffè vanno verso Mazzara o ver-
so Petrosino, passano ugualmente ignorando quel divieto di
transito che abilmente un mio collega ha insistito a far
mettere, commettendo - credo - tre reati in uno. La spesa
all'epoca era pure stata quantificata e in occasione di un
po' di convenzione con il comune di Petrosino ebbi a dire
che sarebbe stata la volta buona per inserire anche questa
convenzione. Premetto che il mio Presidente di Consiglio
comunale non è vigile come pensavo che fosse, tant'è che
non ha più vigilato sulle convenzioni con il comune di Pe-
trosino che quest'aula ha fatto. Quantomeno non ha aggior-
nato l'aula. Credo di aver ricevuto, da parte di tutti i
miei colleghi… anche Pino Cordaro che non è della zona però
si è reso conto di cosa parlava. L'unico dall'altro lato
che conosce bene il territorio, il collega Sinacori per il
mestiere che fa visita la nostra città ed anche altre cit-
tà, la città di Mazzara per largo e per lungo, si è reso
conto che quel tratto di strada che avevo indicato da fare,
con la compartecipazione del comune di Petrosino, sarebbe
stata una strada per eliminare diverso traffico sulla via
Bue Morto, su Strasatti centro e così via. Ancora non l'ho
vista. Dell'epoca mi è detto… in quest'aula è stato boccia-
to e per la verità ricordo perfettamente che il Vice Presi-
dente, amico mio, Galfano, ebbe a dire una battuta: "In pe-
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riodo di magra non voglio regalare nulla al comune di Pe-
trosino". All'epoca dissi: "Caro collega, Presidente Galfa-
no, non sa di cosa parla e ti giustifico". Fa come il Si-
gnore, perdona loro che non sanno quello che fanno", ma
all'epoca la questione andò a finire così, che il Consiglio
comunale, in pratica, voi di Giunta non l'avete adottato.
Ho provato a convincere i colleghi di Consiglio comunale e
siccome all'epoca rappresentavo un gruppo della maggioran-
za, seduta sempre in questi banchi non saltellando qua e
là, è stato rigettato con una votazione questo… Alla ri-
flessione che lei oggi ha risposto ai grandi progetti, si è
ricordato, in questo Piano triennale con questa situazione,
di quel progetto che in giunta l'avete accolto ma che non
avete inserito perché eravate in un anno di magra e poi qui
è sfociato in una bocciatura di un emendamento da parte
mia? Questo volevo… Se ricorda. Che è presente Sturiano,
ricorda di cosa sto parlando, non mi sto inventando nulla.
Credo se lo ricorda anche il collega Galfano. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Vinci, ricordiamo perfettamente. Si riferisce a
un tratto di strada che passa quasi tutta sul territorio
del comune di Petrosino, ma è trafficatissima e frequenta-
tissima da tutti i residenti della borgata Strasatti. Era
quella  famosa  strada  che  lei  voleva  che  fosse  inserita
all'interno di quella convenzione, che a mio avviso, biso-
gna capire a che punto è, cos'è stato fatto, cosa non è
stato fatto. Ho una lettera pronta dove chiederò la nomina
di un commissario ad acta proprio per l'attivazione di quel
depuratore e poi vediamo di chi sono le responsabilità, lo
dico in maniera chiara. Sono stato in assessorato all'ener-
gia, ho parlato con il direttore di competenza, ho parlato
con uno degli ipotetici commissari che potrebbero anche es-
sere nominati e ce ne sono diversi. Abbiamo detto è un ob-
bligo, paghiamo delle sanzioni, ci sono le risorse, però
nulla viene fatto. Stiamo parlando, tra le altre cose, di
un depuratore, quello di Petrosino, dove abbiamo fatto del-
le convenzioni, abbiamo impegnato delle somme e delle ri-
sorse, poi se è questo o non è questo non lo sappiamo, sap-
piamo solo che una borgata, 5000, 6000, 7000, 10000 perso-
ne, non possono conferire le acque nere, perché il depura-
tore non è attivato. Capite cosa significa. Altre persone
si possono tranquillamente allacciare. È diventato ormai un
obbligo per cui la Regione Siciliana viene sanzionata per-
ché non si è adeguata e non ha attivato i dovuti depurato-
ri.  Oltre  a  questo  ci  sono  altre  convenzioni,  quella
dell'acqua,  quella  del  cimitero,  c'è  la  convenzione
dell'autobus, però quantomeno capire. In fretta e furia…
Abbiamo fatto litigare un Consiglio comunale su questa con-
venzione, che poi non si capisce che fine abbiamo fatto. Mi
sembra opportuno che su questi argomenti, caro Assessore,
un ragionamento venga fatto, così come, secondo me, un ra-

11Consiglio Comunale del 06/06/2019



gionamento va anche attivato sul cimitero di Cutusio, ma va
attivato perché ci sono manifestazioni d'interesse da parte
del comune di Trapani e di altri che non hanno un cimitero
e che sono interessati a portare avanti un'iniziativa di un
cimitero consortile. Possiamo fare un project, vediamo cosa
possiamo  fare,  però  attiviamoci.  Diversamente  abbiamo
strutture che sono buttate lì, nulla si fa, i sindaci scri-
vono e noi nemmeno rispondiamo. Assolutamente sì. 

ASSESSORE ACCARDI 
Consigliere, ricordo perfettamente quella strada. Ho fatto
un sopralluogo, non mi ricordo, se non sbaglio, con Gaspare
Zichitella allora. Sono sempre del parere che andrebbe fat-
ta, lo dico qua. Dice: "Perché non l'hai fatta?", per la
semplice ragione che non è casa nostra, la maggior  parte è
su Petrosino. Per la strada che penso che sta a cuore pure
a lei, per una questione che ci passiamo quasi tutti, che è
quella dove c'è Mondo Auto per capire, che abbiamo a metà
con il comune di Petrosino, per riuscire a portare… Non
siamo riusciti ancora a portarla in porto, perché non… sen-
za parlare male dell'altro comune perché non mi va, ma ab-
biamo spesso difficoltà tra personale e situazioni contin-
genti. Qua c'è il geometra Parrello che ci ha lavorato pure
tanto. Andare a interfacciarsi con altri tecnici, con altri
Comuni, in questo periodo, con mancanza di personale, non è
una cosa semplice. Anche adesso ne possiamo parlare e cer-
care di programmare. Qua dobbiamo ancora approvare e si può
discutere di tutto. Le dico personalmente che non è che
condivido, di più, l'ho verificata ed è vero, è una strada
di snodo particolare, anche per il traffico veicolare pe-
sante. Ti imbarchi spesso in situazioni complicate che non
è facile risolvere, perché non hai neanche il personale per
farlo e lei lo sa, perché conosce il personale dell'ufficio
tecnico. Non è gente che si dedica solo per una questione.
Non è solo la questione di progettare, ma di pianificare
con un altro comune, di fare delle delibere parallele tra i
Consigli comunali. Le sa meglio di me queste cose. Poi sa
quante altre cose avremmo voluto fare di nostra iniziativa?
Ne abbiamo fatte tantissime, questa non siamo stati in gra-
do di portarla in porto per una questione di difficoltà,
anche di tempistica e non ci vedo niente di strano. Potrà
rispondermi, per carità, sono abituato a dire le cose come
le penso. Lei potrà dire che non ci interessa, ma non è
vero. Tante altre cose ci interessavano, ma poi uno deve
decidere in funzione del budget che ha e del tempo che ha a
disposizione e del personale che ha. La sommatoria di que-
ste cose portano a indirizzare alcune scelte. Sostanzial-
mente mi trova d'accordo. Per tornare al discorso del Pre-
sidente, non credo che questa sera dobbiamo - penso che lei
si riferisse in senso generale - parlare delle convenzioni,
anche perché non sono solo io la persona adatta a parlare
delle convenzioni. Le convenzioni… Poi lei parla del depu-
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ratore. Ci possiamo andare insieme, il depuratore si trova
nel comune di Petrosino, non nel comune di Marsala. La fo-
gnatura vicino a Strasatti ha questa problematica legata al
comune di Petrosino. Petrosino è in infrazione comunitaria,
lo sa, quindi sarà più problema del Consiglio comunale di
Petrosino e del suo Sindaco, di fare queste scelte, noi
dobbiamo sollecitarle. Il sindaco l'ha fatto più volte, poi
se dobbiamo  aprire una discussione tutti insieme, anche
perché questo Consiglio si è espresso appunto delle conven-
zioni, è una cosa giustissima, basta programmarla e farla.
Non credo che sia oggetto del Piano triennale dei lavori
pubblici. Dobbiamo parlare di quello che dobbiamo fare, che
vogliamo fare, degli emendamenti, dei subemendamenti e sem-
pre di quel gap che abbiamo tra noi Amministrazione e il
Consiglio, legittimo, lo ripeto, sul discorso che abbiamo
programmato alcuni tipi di manutenzioni e che il Consiglio,
nella piena legittimità, ha deciso di ridurre. Su questo
dobbiamo credo confrontarci in maniera abbastanza serena,
come sono abituato a fare sempre. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere, brevemente, perché siamo nella fase delle vo-
tazioni. Le do la possibilità di rispondere all'Assessore.
… (intervento fuori microfono)… No, non è banale. … (inter-
vento fuori microfono)… Nessuno ha detto che il suo inter-
vento è superfluo, nessuno ha detto che il suo intervento è
inadeguato. Se le dico che sono stato in assessorato e ho
parlato con il direttore per capire la situazione del depu-
ratore di  Petrosino, tanto per essere chiaro, significa
che… Lo dico in maniera chiara. Prego Consigliere. 

CONSIGLIERE VINCI 
Presidente, so che siamo in fase di votazione e da parecchi
giorni ci portiamo dietro, ma mi sono inserito in una di-
scussione di una valutazione che una Giunta ha espresso
sulla scelta del perché questo tipo di mutui e non altri. È
stata una risposta alla collega. La collega propone mega
progetti  e  l'Assessore  ha  motivato  la  scelta  della  sua
Giunta in questi termini, ingabbiando il finanziamento da
chiedere per queste opere. Tant'è che mi dà una risposta
tutta da non comprendere, perché è pur vero… Lui stesso,
l'Assessore, mi dice che in pratica condivide il progetto,
ha fatto pure il sopralluogo, ma siamo a casa degli altri.
Nessuno sta dicendo che siamo a casa nostra. La strada di
cui parliamo o l'intervento di manutenzione… Di manutenzio-
ne. Bisogna soltanto mettere un asfalto da 10, a 12, a 13
centimetri di bitume, previo un livellamento banale. Non ci
vogliono progettazioni particolari, sono semplicissime, che
il nostro ufficio riuscirà a fare nell'arco di un pomerig-
gio, tanto quanto riesce a fare un progetto preliminare per
inserire qualche emendamento in quest'aula a qualche colle-
ga. Quantomeno in passato, non so più oggi in questa ses-
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sione. È una risposta che non posso accettare. Non posso
accettare  che  è  un  problema  soltanto  degli  abitanti  di
Strasatti. È una questione di tutta Marsala. I mezzi pesan-
ti non sono soltanto degli strasattensi, ma di Trapani, di
Palermo, sono di tutti noi. Gli abitanti di quella zona
soffrono il traffico pesante di centinaia e centinaia di
automezzi che dalla mattina alle quattro cominciano a pas-
sare, fino alla sera alle 22:00, le 23:00, ogni giorno. Vi
invito a fare… Santo Padre e la scuola Alcide De Gasperi,
mette lì… Vi volete prendere la briga, lei Assessore vuole
vedere quanti mezzi pesanti passano lì? Lei la sera sicura-
mente ne conterà oltre 1500. Parliamo di mezzi pesanti. Poi
mettiamo il divieto dalle 13:00 alle 14:00 per non passare
davanti alla scuola Alcide De Gasperi? I mezzi dove si fer-
mano? Dove prendono? Lo sa quante risate mi sono fatto in
questo anno e mezzo? Avete collocato dei divieti e vorrei
capire con quale principio. Questi mezzi pesanti scendendo
da monte, da Sant'Anna, Santo Padre, arrivati al bivio che
porta tra via Fornara scendendo verso Strasatti, non posso-
no accedere all'incrocio perché c'è un divieto da 30 anni,
c'è l'imbottigliamento dell'incrocio, sulla sinistra metto-
no altro divieto di accesso di mezzi, la famosa campo spor-
tivo, perché c'è il balcone della famiglia Venezia e quindi
lì non possono… Sulla strada laterale che passa da Bue Mor-
to o la via Sucalora, scusate, in pratica c'è un altro di-
vieto. I camion si fermano, prendono le chiavi e le portano
a casa di qualche collega mio. Non parlo di una questione…
Poi mi dice che i due uffici tecnici non si sono messi
d'accordo, non è stato… È stato così farraginoso, condivi-
dere l'iniziativa e in 5 anni non siete riusciti a fare
questa operazione. La prendo come mancanza di veduta, di
programmazione, oppure è un'iniziativa che ha portato un
Consigliere molto scomodo a questa Amministrazione.  Sicco-
me l'ha portata un Consigliere… (parole non chiare)… in
Giunta non è riuscito a farlo calare quando stava dalla
parte di capigruppo di un gruppo, figuriamoci qui in aula,
che mi sono dovuto confrontare con i colleghi che non cono-
scono la zona e in pratica mi si è detto all'epoca che con
una questione di vacche madre non era in condizione di re-
galare 200 mila euro al comune di Petrosino. Ma di cosa
parlavamo all'epoca? Di cosa vogliamo parlare? Quale regalo
è, quello di migliorare la viabilità su un territorio va-
sto? Poi mi parla di scelte fatte per la manutenzione. È
legittimo, sono pure legittime le mie perplessità, politi-
camente la rabbia che non sono riuscito in 5 anni… L'unica
segnalazione che ho fatto alla Giunta al primo bilancio, al
primo Piano triennale, mi sono confrontato con i nani della
politica dicendo che questa sarebbe una cosa da fare. Tutti
condivisi, ma poi non sono riuscito mai a farla. Finisco
Presidente, vediamo se lei vigila oppure no. Se lei è a co-
noscenza se eventualmente gli impegni presi, assunti con
determina dirigenziale per corresponsione al Comune di Pe-
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trosino sono stati mai erogati oppure no. Ricorda quando
sulla stampa sono apparse fotografie e quant'altro, che il
depuratore di Petrosino "bla bla bla bla bla", ma nel frat-
tempo avevamo preso degli impegni e attraverso i nostri im-
pegni il comune di Petrosino adottò provvedimenti e i moto-
ri si accendevano, ma il comune di Marsala doveva corri-
spondere circa 60 mila euro. Vediamo se lei è stato vigile
in questo periodo, vediamo se lei sa se sono stati pagati.
Se non lo sa lei me lo dice il direttore della ragioneria. 

PRESIDENTE STURIANO
Questo glielo deve dire il dirigente del settore, se effet-
tivamente si è proceduto. Se lo sa il direttore di ragione-
ria può parlare tranquillamente. Le posso dire qual è lo
stato attuale, ma glielo dico dopo. 

DOTTOR ANGILERI 
Le somme sono regolarmente impegnate, 64 mila euro. Credo
che il provvedimento di liquidazione deve essere fatto… è
competente il dirigente e soprattutto deve avere i presup-
posti per l'avvio del servizio, perché se non ci sono i
presupposti per l'avvio del servizio è inutile andare a li-
quidare al comune di Petrosino. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
E cosa si aspetta per… Cosa si aspetta? Posso Presidente?
Presidente posso? Vorrei capire chi si aspetta, se l'Ammi-
nistrazione. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusatemi.  Stiamo  parlando…  Innanzitutto,  premessa,
l'oggetto della  discussione con sono le convenzioni. Ho
dato la possibilità al collega perché ha fatto una parente-
si che entrava tutto sommato. Abbiamo permesso anche… Però
che dobbiamo aprire un dibattito sulle convenzioni… Ritengo
che sulle convenzioni un'apposita seduta con i nostri fun-
zionari e dirigenti vada fatta, anche perché ci hanno fatto
impegnare. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Perfetto Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Anche perché ci hanno fatto impegnare qualche centinaia di
migliaia di euro di bilancio. Vogliamo sapere se quello che
vota il Consiglio è un atto tanto per dire "Abbiamo fatto
qualcosa" o è un atto perché deve essere dato seguito. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Va bene Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
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Se non è stato dato seguito, perché non è stato dato segui-
to? Se ci sono responsabilità, di chi sono o di chi non
sono? 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Mi basta questo Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Chiaro?

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Mi basta questo Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Posso solo dirvi che in questo momento non c'è più depura-
tore che tenga, perché ci vogliono altri 400 mila euro.
Hanno smontato la qualsiasi. … (parole non chiare)… 

CONSIGLIERE VINCI 
Presidente, chiedo scusa di aver infastidito l'Aula. 

PRESIDENTE STURIANO
Non ha infastidito. 

CONSIGLIERE VINCI
Chiedo scusa al collega Rodriquez se l'ho infastidito con
il mio scarso intervento. 

ASSESSORE ACCARDI 
C'è un impegno preso. Parliamo del depuratore, giusto? Van-
no dati questi soldi impegnati dal Consiglio nel momento in
cui la controparte… non mi fate parlare di azioni poi spia-
cevoli in questi termini. Affrontiamo un discorso un pochi-
no più articolato. Invitiamo eventualmente il nostro Comune
limitrofo, ma se non sono stati dati evidentemente… Perché
si danno? Perché dall'altro lato il depuratore deve funzio-
nare. Albo bisogna… Giusto in questo senso. No, non è… 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Assessore, è per capire. 

ASSESSORE ACCARDI
Infatti ho capito che non è critico. Affrontiamolo con più
calma. L'ultima cosa veramente e chiudo. Carissimo Antonio,
sappiamo perfettamente che un progetto… Penso che lo sa lei
e lo so pure io e lo sanno tutti, che per fare un progetto
di quel tipo di vuole forse veramente mezza giornata, asso-
lutamente sì. Il problema… non confondiamo il progetto da
un eventuale accordo, perché non che il progetto significa
che su tutto il territorio petrosileno, pur questa strada
importante e lo confermo pure io, non solo per Strasatti,
assolutamente, per tutta Marsala, quindi glielo confermo. È
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chiaro che il problema non è tanto il progetto, che su que-
sto sono abbastanza bravi e non ci vuole tanto, il problema
è la convenzione. Per qualche convenzione qua si sono persi
un paio di anni, ma non solo per colpa del Comune, perché
quando interagisce con un altro Ente legittimamente è com-
plicato. Solo per precisione, vietiamo di fare polemiche,
ne  avremo  a  iosa  a  forza  di  fare  polemiche,  parlando
dell'oggetto in questione questa sera. Spero di… Poi per
quanto riguarda la convenzione il Presidente, quando vorrà,
non mancherà di poter… 

PRESIDENTE STURIANO
Non quando voglio Assessore. 

ASSESSORE ACCARDI
Una seduta a proposito. 

PRESIDENTE STURIANO
Queste sono quelle cose su cui il Consiglio si è espresso.
Nel momento in cui si esprime… C'è stato anche uno scontro,
in dibattito, dico come siamo. Anche perché la convenzione…
Scusatemi. La convenzione non è che era per anno, la con-
venzione è per più anni, a oggi sono passati due anni e
mezzo consigliere Vinci. Quando dobbiamo, quando non dob-
biamo, se il servizio è stato reso, se non è stato reso,
ogni anno c'è la contabilità, è stato portato avanti, da
parte di chi. Segretario. … (interventi fuori microfono)…
Infatti. C'era la collega Rosanna Genna che voleva interve-
nire. Prima di passare alla votazione degli emendamenti e
subemendamenti, collega Genna. Nel momento in cui inizio
non posso più interrompere. Aveva chiesto di intervenire
mentre c'era il dibattito. Prego collega. 

CONSIGLIERE GENNA  
Grazie Presidente. Presidente, anch'io come la collega Ar-
cara mi sono posta, avendo visto e valutate alcuni emenda-
menti e alcune situazioni del Piano triennale, dei quesiti
importanti. Lei ne ha accennato uno e, se non ricordo male,
quando lei parla del cimitero di Cutusio,  era un discorso
che l'Assessore in aula aveva affrontato insieme a me, in-
fatti si sorprendeva come mai sapessi che lui a un bar a
Trapani aveva parlato, giusto giusto quella mattina, di ci-
mitero, perché il comune di Trapani aveva intenzione di
compartecipare, insieme al Comune di Marsala e quindi fare
e portare avanti quello che era realmente una cosa impor-
tante per la città, perché ritengo incivile e noi ci di-
stinguiamo dagli animali proprio per il nostro modo… la no-
stra cultura e tutta una serie di religioni ed altro, nella
sepoltura dei nostri cari, che non va fatta sicuramente a
60 anni, a Trapani addirittura molto meno. Sì, estumulazio-
ni.  Parlo  delle  estumulazioni,  scusate  se  non  mi  sono
espressa correttamente. Spesso vado e vengo, voi lo sapete
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tutti, da quel luogo e mi imbatto in situazioni che a volte
non vorrei nemmeno dire in aula perché mi vergogno pure di
essere amministratrice di questa città quando vedo traspor-
tare delle ossa o dei resti in dei cassonetti dove c'è
scritto "plastica". Cassonetti che non ritengo nemmeno a
norma, ma intanto fanno così. Li ho visti personalmente,
buttati nel SAIE come se fossero niente o poco più di nien-
te. Ricordo che questi sono stati soggetti fisici come noi,
che hanno sicuramente avuto nel loro passato momenti di
gloria o meno, però meritano rispetto ed in quanto tali,
Presidente, dico che sarebbe opportuno realizzare questa
grande opera o perlomeno… mi spiego meglio, questa catte-
drale che oggi è nel deserto e fare una programmazione,
cosa che evidentemente un'amministrazione con i pantalonci-
ni corti non è in grado di fare o di programmare. Visto che
c'è la disponibilità del comune di Trapani che ha salme non
ancora sepolte, visto che hanno il problema della tumula-
zione, visto che noi abbiamo una cattedrale nel deserto e
ci invitano pure a nozze con la compartecipazione, visto
pure che il cimitero di Marsala si sostiene con le proprie
entrate … Torno a dirlo, il cimitero di Marsala si sostiene
con le proprie entrate e noi non abbiamo rispetto nemmeno
per quello vecchio, perché lo vediamo. Non si tratta di
mancanza di pulizia, ma si tratta di incuria, ci tengo a
precisarlo. Non credo che questa Amministrazione, che que-
sto Comune, non sia in grado di fare un bando o di affidare
quei servizi civici che sta svolgendo, per mantenere con
decoro e con rispetto e dignità quel luogo, che per me è un
luogo e va mantenuto con tutti i criteri possibili ed imma-
ginabili nel rispetto di chi non c'è più, perché tutti qua
abbiamo cari che sono sepolti là dentro. Invece viene sot-
taciuto, nonostante anche questo Consiglio comunale si sia
impegnato con un emendamento di 600 mila euro, che ha sot-
toscritto e firmato gran parte dell'aula, ha votato, ma ad
oggi non è stato fatto nulla. L'Assessore l'altro giorno è
venuto… perché mi vanto di avere un collega amico, come non
me ne vanto di avere un collega che oggi fa il Vicesindaco,
che non è mai stato vicino a gruppi consiliari con i quali
un pochettino di scuola politica l'abbiamo fatta insieme in
questi banchi e non ha mai avuto il rapporto che invece ha
l'assessore Accardi. Quello cordiale, di risposta e di man-
tenere gli impegni che assume. Mi dispiace oggi bacchettare
l'Assessore, ma la sto bacchettando da Assessore, non da
amico. Lei sa benissimo qual è la mia posizione e rispetto
a tale argomenti torno a parlare. Di questo mi può dare
atto anche un Assessore che è seduto tra quei banchi, che
ha sostenuto insieme a me una serie di azioni a favore del
cimitero, perché decadente - parlo dell'assessore Passalac-
qua -, che insieme abbiamo fatto un sopralluogo ed abbiamo
visitato zone dove il cimitero, devo dire, è veramente in
una situazione pietosa. Non ci vado solo io però, qua ci
sono 30 Consiglieri comunali ed il resto siete tutti diri-
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genti,  Assessori,  pubblico,  cittadini.  Dobbiamo  metterci
davanti alla porta del cimitero a raccogliere le firme per
attenzionare e per dare rispetto a quel luogo? Se dite lo
faccio. Non ho bisogno di fare la populista come alcuni,
però se dite lo faccio.  Mi trasferisco l'ufficio diretta-
mente al cimitero e sono in condizioni di farlo. Mi sarei
aspettata, Assessore, visto anche quel dibattito su cui lei
è intervenuto dicendo che era reale quell'incontro che ave-
va avuto al bar qualche mese fa, con un Assessore di Trapa-
ni se non ricordo male, dove avevate addirittura parlato di
questa azione. Mi sarei aspettata, da parte sua, un gesto
di grande senso civico e di programmazione in tal  senso,
invece no. Vediamo la manutenzione di stradelle che riguar-
dano la zona di Strasatti, marciapiedi della zona di Stra-
satti, non so se sono stradelle nuove o vecchie, comunque
non sta a me dirlo. Vediamo di tutto e di più, ma le reali
grandi opere, l'indebitamento di questi 4 milioni e sette,
a cosa servono? Per fare una campagna elettorale? Per divi-
derci la carne che è rimasta? Mi esprimo in questi termini.
Per che cosa servono? Per lasciare il prossimo candidato
sindaco in una situazione di debiti, costretto poi ad au-
mentare IRPEF, IMU, tassa rifiuti? Di cosa stiamo parlando?
Invito l'aula, anche l'Amministrazione, a fare una rifles-
sione e a discutere su problematiche serie, che possono ri-
guardare l'efficienza dei servizi primari. Invito l'Ammini-
strazione a ritirare questo Piano triennale e a rimodularlo
senza mutui dov'è possibile, perché non sarò disponibile a
votare Piani triennali che permetteranno un ulteriore inde-
bitamento di questo Ente. Grazie Presidente. Dimenticavo.
La via Vecchia Mazzara. Un emendamento fatto due anni fa
con una ricerca di 20.000 euro. Siamo stati presi in giro
come l'emendamento relativamente al cimitero. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente, non esiste. Dopo facciamo tutto quello che
vogliamo, diversamente stiamo aprendo un dibattito. Il di-
battito è chiuso. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, per mozione d'ordine. 

PRESIDENTE STURIANO
L'ho detto prima. Il dibattito è chiuso. Dico per me è
chiuso. La collega aveva chiesto l'intervento, non so che
cosa.  Dopo  lei  risponderà.  Diversamente  arriveremo  alle
otto con un dibattito ancora di genere generale Assessore.
Glielo dico  veramente. Poi possiamo stare, scusate. C'è
stato un momento per fare la discussione. Siamo stati una
settimana qui per fare una discussione di carattere genera-
le, mi deve scusare. … (intervento fuori microfono)… Ok, ha
perfettamente ragione, ma se diventiamo domanda e risposta
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lei dà la possibilità di intervenire nuovamente. Collega
Licari, per mozione d'ordine. 

CONSIGLIERE LICARI
Grazie Presidente, assessore Accardi, dirigenti, colleghi e
pubblico in sala. Sono arrivata qualche minuto dopo l'aper-
tura e mi scuso per questo con l'aula, pertanto volevo…
Sentivo, Presidente, che lei parlava di votazione, volevo
capire se ci stiamo accingendo a discutere anche i subemen-
damenti, perché c'era una data di scadenza e dico avete già
programmato la discussione, giusto? Prima della votazione
ovviamente, perché io, come tanti altri, penso che non sia-
mo a conoscenza. Siccome non abbiamo neanche copia di que-
sti subemendamenti se possiamo esserne a conoscenza e poi
sentire il parere dei dirigenti. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
È stato presentato alle ore 11 e 59 minuti… (interventi
fuori microfono)… Alle ore 11 e 59 minuti è stato presenta-
to un subemendamento che si può anche relazionare in questo
momento, cambia poco, se ritenete di… Diversamente, come
dice il Segretario, partiamo dagli Emendamenti, quando si
arriva all'emendamento oggetto del subemendamento si darà
spiegazione all'aula sul subemendamento. Sapendo sempre che
si possono esprimere due a favore e due contro sia sugli
emendamenti che sui subemendamenti. Segretario, procediamo
con il primo emendamento. … (interventi fuori microfono)…
Come? Scusate signori miei. Quando si arriva all'emendamen-
to  subemendato…  Si  vota  prima  il  subemendamento  e  poi
l'emendamento.  Primo  emendamento.  Emendamento  presentato
dall'Amministrazione. Con la presente nota si chiede di ap-
portare le seguenti modifiche al Piano triennale delle ope-
re pubbliche. Inserire il seguente intervento da realizzare
nell'anno 2019 con finanziamenti regionali e/o della Comu-
nità europea. L'emendamento 0, sì. Questo è il primo pre-
sentato, nel mese di aprile, che prevede di modificare il
titolo dell'importo dell'intervento al punto 126 da lavori
di realizzazione di un asilo nido nella zona… (parola non
chiara)… di 1 milione e 500 mila, in progetto per il recu-
pero funzionale dell'immobile… (interventi fuori microfono)
…  Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica. Si
esprime parere favorevole di regolarità contabile. Due a
favore e due contro per un massimo di due Minuti. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Presidente, velocissimo. In fase di discussione dell'emen-
damento e di dialogo fatto l'altra volta, nella seduta pre-
cedente, si era chiesto all'ingegner Palmeri di portare il
progetto di questo asilo nido. Spero tanto che oggi ci sia
questo progetto Presidente. Mi chiedevo, in fase di discus-
sione, che all'ingegnere Palmeri si era chiesto di portare
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qui in aula il progetto dell'asilo, quindi vorrei capire…
vorrei vederlo, più che altro, questo progetto. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
In fase di votazione che cosa volete spiegato colleghi? Ne
abbiamo discusso, ne abbiamo parlato, c'è la situazione che
era poco chiara. Ci sono dei… (interventi fuori microfono)…
Assolutamente sì. Ha spiegato, inizia e continua a dire,
facciamo un passaggio successivo. In questo momento stiamo
approvando il mantenimento dell'opera, non è che stiamo ap-
provando l'opera, il lasciapassare, il finanziamento. Se
necessario anche in Commissione accesso agli atti prendiamo
l'argomento e lo verifichiamo. Se quanto detto in sede di
Consiglio comunale risulta vero o meno. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Posso Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO
Sì. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Il progetto non è presente qua in aula, chiedo al Presiden-
te della mia Commissione accesso agli atti, di fare richie-
sta, consigliere Sinacori, del progetto dell'asilo nido, in
modo tale da poterlo visionare in Commissione. Presidente,
se prende nota, faccia avere in Commissione questo proget-
to. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente  sì.  Si  erano  impegnati  il  dirigente  e
l'Assessore a far pervenire l'unica copia in segreteria ge-
nerale e quindi… No, siamo… Argomento chiuso. Procediamo
con la votazione dell'emendamento n. 0,  il primo che era…
Sotto certi aspetti, era presentato ad aprile ed era sfug-
gito. Per appello nominale, Segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 18 Consiglieri: Sturiano Vincenzo; Fer-
rantelli Nicoletta; Coppola Flavio; Chianetta Ignazio; Vin-
ci Antonio; Meo Agata Federica; Cordaro Giuseppe; Sinacori
Giovanni; Rodriquez Mario; Coppola Leonardo; Di Girolamo
Angelo; Nuccio Daniele; Milazzo Giuseppe; Ingrassia Luigia;
Galfano Arturo; Gandolfo Michele; Alagna Luana, Licari Lin-
da. 

Si è astenuto n. 1 Consigliere: Rodriquez Aldo. 

Sono assenti n. 11 Consiglieri: Alagna Oreste; Ferreri Ca-
logero; Marrone Alfonso; Gerardi Guglielmo; Arcara Letizia;
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Cimiotta Vito; Genna Rosanna; Angileri Francesca; Alagna
Walter; Milazzo Eleonora; Piccione Giuseppa. 

PRESIDENTE STURIANO
Sul primo emendamento… (parole non chiare)… la votazione,
19  Consiglieri  comunali  su  30,  numero  richiesto  per
l'approvazione 10. L'emendamento viene adottato con 18 voti
favorevoli ed un astenuto. Passiamo al secondo emendamento.
Prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Presidente, chiedo la parola per dichiarare il mio voto di
astensione in merito al fatto che in fase di discussione
avevo chiesto alcune notizie, perché si era passato da una
completa progettazione del manufatto ad una ristrutturazio-
ne, quindi volevo capire i costi e i benefici di questo
progetto e capirne ancora di più. La mia astensione non è
in maniera negativa, ma una situazione di non capire bene
quale sia stato l'iter progettuale. Solo per questo mi sono
astenuto. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie. Passiamo al secondo emendamento a firma del collega
Daniele Nuccio. Prego collega. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Presidente, ne do lettura. Prevedere uno stralcio funziona-
le dell'intervento previsto dal n. 216 dell'anno 2020, pro-
getto per il recupero e la riqualificazione degli edifici
comunali dell'Isola di Scola, da adibire a scuola di ar-
cheologia subacquea e punto informativo multimediale, fina-
lizzato a - proponiamo insieme al collega Gandolfo, Galfano
e Di Girolamo - lavori di messa in sicurezza dei manufatti
esistenti e del pontale di attracco dell'Isola di Scola,
prevedendo la realizzazione di un'area destinata a spazio
teatrale, per  euro 150.000, prelevando la copertura per
euro 100.000 dall'intervento n. 60, lavori di sistemazione
di via Armando Diaz e 50.000 all'intervento n. 67, lavori
di realizzazione parcheggio e realizzazione marciapiede in
contrada  Santi  Filippo  e  Giacomo.  Come  accennato  nella
scorsa seduta, essendo questo emendamento anche il frutto
di una discussione che abbiamo fatto successivamente ed un
intervento su Scola lo ritroviamo in un altro… credo, a
questo punto, nel subemendamento a quell'altro, ritiro il
seguente emendamento. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie collega Nuccio. Ha ritirato l'emendamento. Passiamo
all'emendamento n. 2. Dottor Angileri, sull'emendamento n.
2 una cosa che mi interesserebbe capire, nello stesso tempo
riguarda anche  l'aula, qualora non dovesse passare cosa

22Consiglio Comunale del 06/06/2019



succederebbe? È l'emendamento presentato … (interventi fuo-
ri microfono)… Però deve essere detto. 

DOTTOR ANGILERI 
Praticamente che c'è incoerenza fra l'elenco delle opere e
gli allegati che distinguono le fonti finanziarie e l'elen-
co di cui all'articolo 58, ovvero dell'alienazione dei beni
patrimoniali dell'Ente, ovvero con l'elenco degli interven-
ti del Piano biennale dell'acquisto di beni e servizi. 

PRESIDENTE STURIANO
Non ho capito l'ultimo passaggio. 

DOTTOR ANGILERI
 C'è pure l'allegato D che è monco, che è quello dell'elen-
co delle gare superiori a 40 mila euro che si intendono
fare  nel  corso  del  biennio.  È  il  programma  biennale
dell'acquisizione dei beni, dei servizi e delle forniture
del biennio 2019… 

PRESIDENTE STURIANO
Perché l'avete  calato in questo emendamento? Questo non
riesco a capire.  

DOTTOR ANGILERI
Perché è un emendamento prettamente tecnico. La prima ste-
sura del Piano triennale, ovvero quello che è stato appro-
vato  dalla  Giunta,  era  monco  del  programma  biennale
dell'acquisto di beni e forniture e quindi era… nella prima
stesura c'era solo quello di chi aveva materialmente redat-
to il Piano triennale delle opere pubbliche, ufficio tecni-
co. Siccome è un programma, è un allegato che deve essere
fatto per l'intero Comune, era monco di questo.  

PRESIDENTE STURIANO
Però non sarebbe stato più logico integrarli separatamente
invece di fare un unico allegato, un unico emendamento dove
avete calato tutto? 

DOTTOR ANGILERI
Siccome si trattava di un emendamento tecnico e di riporta-
re diciamo… 

PRESIDENTE STURIANO
Non compromette, è un problema che come… Il problema è uno
nell'approvazione del bilancio e nella datazione(?) del bi-
lancio hanno commesso un errore, hanno dimenticato di inse-
rire alcuni allegati che erano obbligatori. In questo mo-
mento stanno sanando degli errori fatti da parte degli uf-
fici, qualora non dovesse essere inserita questa cosa si-
gnifica che non possono procedere all'acquisto di beni e
servizi per la nostra città… (interventi fuori microfono)…
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Consiglieri, se lei vuole sapere se l'ho sviscerato, le
posso garantire che non posso sviscerare nel giro di 24 ore
quello che per me è un nuovo Piano triennale. Per me questo
è un nuovo Piano Triennale. Continuo a dire, in assenza… Le
cose sono due o ci fidiamo… Punto. Diversamente bocciamo e
ripropongono l'atto deliberativo. Le cose sono due, o ci
fidiamo… Segretario, lo so, però ogni tanto un pizzico di
umiltà,  dire:  "Signori  miei,  abbiamo  sbagliato,  abbiamo
fatto questo errore". Ci sembra che tutto è sempre atto do-
vuto. … (interventi fuori microfono)… Non c'entra niente.
Questi sono altri allegati. Quello che dice il collega Vin-
ci, ci sono altre modifiche rispetto a questo piano? Lo vo-
lete certificare, lo mettiamo a verbale qualora ci dovesse-
ro essere… … (interventi fuori microfono)… Ha ragione, ha
ragione. 

DOTTOR ANGILERI
Ascoltatemi, posso parlare solo dell'allegato D. Per quanto
riguarda l'allegato D ho scritto che il mio parere è favo-
revole, perché è stato presentato e credo che sia allegata
pure al mio parere la nota con cui veniva integrato l'alle-
gato D. Parere espresso i primi di marzo. 

PRESIDENTE STURIANO
Ingegner Palmeri, lei può certificare, visto che la firma è
pure sua, che non ha subito modifiche il Piano triennale
delle opere pubbliche, con tutti gli allegati, rispetto a
quando è stato presentato precedentemente? 

INGEGNER PALMERI 
Per quello che mi riguarda, sotto l'aspetto delle opere
pubbliche nulla è mutato. Ritengo che oltre… Forse l'aveva
già accennato il dottor Angileri, c'è anche l'allegato C,
dove a seguito dell'adozione da parte vostra della delibera
della  vendita  dei  beni  immobiliari,  articolo  n.  58  e
l'allegato C è questo, ce l'ho più appresso, nella mia bor-
sa, essendo venuti meni alcuni beni immobiliari, l'allegato
C è stato aggiustato portando i beni… Non mi ricordo quanto
erano, se erano 14 o 15, a 10 o 11. Anche quello è stato
adeguato. Per il resto vi attesto che non sono mutate le
opere pubbliche previste … (interventi fuori microfono)…  

PRESIDENTE STURIANO
Prego Assessore, brevemente. In modo che votiamo. 

ASSESSORE ACCARDI 
Il dirigente del settore lavori pubblici, in questo minuto
ha certificato che dal punto di vista dei lavori pubblici
tutto è rimasto immutato. Lo dice, se vuole lo metta per
iscritto, perché qua siamo gente seria, come lo siete pure
voi. L'articolo 58 è stato modificato da questo Consiglio e
di conseguenza abbiamo dovuto… comunque si doveva modifica-
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re l'allegato legato alla vendita dei beni, però questo è
fisiologico. È stato modificato qualche cosa, quindi a sua
volta questo doveva andare ad essere cambiato nella scheda
riferita all'articolo 58. Poi quella dei beni e servizi ef-
fettivamente c'è stato un errore degli uffici più che altro
ed abbiamo detto che andavano allegati non solo i beni e
servizi dell'ufficio tecnico che il redattore… da cui esce
l'atto  deliberativo,  ma  serviva  quello  del  SPL,  quello
dell'ufficio ragioneria, di tutti gli uffici. Questo era
monco, mancava ed è stato allegato. Questo cambia perché
non c'era, il resto è certificato dai nostri dirigenti, è
perfettamente coerente, per altro anche l'altro è presente
agli atti. Un reato eventualmente si commette… Credo che
non c'è bisogno di discuterlo questo. Se vogliamo fare una
discussione legittima, ma penso che è chiaro. 

PRESIDENTE STURIANO
Mi sembra che sia chiara la questione, quindi possiamo pro-
cedere con la votazione. Prego Segretario, per appello no-
minale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 21 Consiglieri: Sturiano Vincenzo; Fer-
rantelli Nicoletta; Ferreri Calogero; Coppola Flavio; Chia-
netta Ignazio; Vinci Antonio; Gerardi Guglielmo Ivan; Meo
Agata Federica; Cordaro Giuseppe; Sinacori Giovanni, Rodri-
quez Mario; Arcara Letizia; Di Girolamo Angelo; Nuccio Da-
niele; Milazzo Eleonora; Milazzo Giuseppe; Ingrassia Lui-
gia; Galfano Arturo; Gandolfo Michele; Alagna Luana; Licari
Linda. 

Si sono astenuti n. 2 Consiglieri: Coppola Leonardo; Rodri-
quez Aldo. 

Sono assenti n. 8 Consiglieri: Alagna Oreste; Marrone Al-
fonso; Cimiotta Vito; Genna Rosanna; Angileri Francesca;
Alagna Walter; Piccione Giuseppa. 

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte  alla votazione sull'emendamento n. 2, 23
Consiglieri  comunali  su  30,  con  numero  richiesto  per
l'approvazione  12.  L'emendamento  viene  approvato  con  21
voti favorevoli e 2 astenuti. Passiamo all'emendamento n.
3. Sull'emendamento n. 3 è stato presentato un subemenda-
mento. Sugli emendamenti possono intervenire due a favore e
due contro. … (interventi fuori microfono)… Subemendamento
e sul… Dico, due possono intervenire. 
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CONSIGLIERE MEO 
Grazie Presidente.  Vorrei capire una cosa. sto leggendo
adesso che mi è arrivata copia del Subemendamento presenta-
to, che forse vi è un errore, perché? Perché il punto n.
53, presente nel vecchio emendamento, non viene cassato dal
subemendamento e c'è un nuovo punto, il n. 91, che pratica-
mente è simile al 53. Viene votato il punto 91 e poi andia-
mo a finanziare di nuovo con il punto 53 le stesse opere,
perché nel subemendamento non viene cassato il punto 53.
Vorrei capire come funziona. Vedo che comunque vengono fi-
nanziate tali opere con oneri di urbanizzazione. Qua forse
i  tecnici  sapranno  meglio  di  me  rispondere.  Ho  visto
l'articolo 1 del comma 460 della legge 232/2016, entrata in
vigore  dall'1 gennaio 2018, che destina i proventi edilizi
in  particolare  a  realizzazione  e  manutenzione  ordina  e
straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria. Siccome è una legge, tra virgolette, quasi recente,
vorrei capire se è… Appunto, se sono previste tali inter-
venti. Presidente, vorrei capire proprio questo, se votando
il subemendamento con il punto 91 che va a finanziare tali
opere, poi votando l'emendamento in un altro punto andiamo
a togliere le stesse somme, cosa che non è possibile fare
ed andiamo a finanziare con un'ulteriore somma, uguale, gli
stessi interventi. Praticamente abbiamo che la realizzazio-
ne scala accesso terrazzo Porta Garibaldi di 25.000 euro
viene finanziata sia con il punto 91, sia con il 53 e così
via per gli altri interventi. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Collega Licari. 

CONSIGLIERE LICARI 
Grazie Presidente. Vorrei che qualcuno ci spiegasse il su-
bemendamento nel dettaglio. Non abbiamo avuto modo di chia-
rirlo, com'è stato con gli emendamenti sarebbe opportuno,
voce per voce, tanto sono tre o quattro punti credo, da
parte dei presentatori, anche lei, il primo firmatario e
poi il parere, ovviamente. Siamo completamente a sconoscen-
za, non tutti possiamo in pochi minuti metterci a guardare
i punti, leva, togli e… Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Perché nasce il subemendamento? Il subemenda-
mento nasce perché innanzitutto bisognava sanare una posi-
zione errata  nell'emendamento, errata non perché chi ha
presentato gli emendamenti ha fatto un errore … (interventi
fuori microfono)…   Potrebbe anche capitare, per carità,
nella vita si impara sempre, però non era citata la fonte
di finanziamento. Spesa corrente, senza vincolo della 208,
quindi abbiamo fatto l'emendamento tranquillamente, proprio
prevedendo il prelievo di quelle somme. Successivamente il
dirigente si rende conto che quella spesa corrente, che può
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essere finanziata con diverse entrate… Glielo sto spiegan-
do. … (interventi fuori microfono)…  Scusi, lei vuole spie-
gato perché sto presentando il subemendamento? Perché se
non  ci  fosse  stato  il  parere  contrario  sicuramente  non
c'era motivo di presentare il subemendamento. Fra le altre
cose stavamo per prendere un'altra voce come fonte di fi-
nanziamento, perché pensavamo che fosse Bucalossi, oneri di
urbanizzazione, ci siamo resi conto che i due interventi
che  volevamo  toccare,  pur  inserite  nell'annualità  2019,
sono finanziate con la Bucalossi 2020. All'ultimo minuto,
all'ultimo secondo, ecco perché si arriva alle ore 11  e 59
minuti, abbiamo fatto le corse, per l'ennesima volta, per-
ché stavamo cadendo nuovamente in errore, prendendo una ul-
teriore fonte di finanziamento che non era prevista per
l'anno 2019, bensì per l'anno 2020 e mi riferisco al manto
erboso dello stadio municipale, dove già hanno detto che
c'è il progetto… Attenzione! Manto erboso dello stadio mu-
nicipale e pista di atletica, che nonostante dicano che
sono pronti per andare in gara si può andare in gara quando
si approva il prossimo Piano triennale delle opere pubbli-
che, l'opera viene nuovamente reinserita, gli mettiamo le
somme sugli oneri di urbanizzazione e quindi anche questa è
una grande presa in giro alla città. Non ci possiamo per-
mettere di dire che è tutto pronto, stiamo andando in gara,
quando non ci sono le risorse. Prendete in giro la città.
Assessore, poi ne parliamo. Dico prendiamo in giro, io sta-
vo prendendo… Assessore, stavo facendo l'emendamento… (in-
tervento  fuori  microfono)…  No,  è  una  presa  in  giro.
L'abbiamo fatto noi? … (intervento fuori microfono)… Allo-
ra, l'abbiamo fatta noi? No. Ero pronto già, proprio pren-
dendo 225.000 euro da quel capitolo… Fra le altre cose
emendamento fatto ieri, in presenza di tutti i tecnici,
l'ingegner Palmeri, l'ingegner Angileri, lei Assessore, io,
il consigliere Galfano, avevamo preso quella fonte di fi-
nanziamento e nessuno se n'era reso conto. L'ingegner …
(parole non chiare)… pure presente, dico meno male, è giu-
sto che qualcuno si è accorto anche di questo ulteriore er-
rore, sennò in fase di votazione sarebbe successo qualcosa
che, secondo me, poi non sapevo come si poteva rettificare.
È giusto. … (intervento fuori microfono)… Assessore. Asses-
sore. Non sto parlando di lei Assessore. Non sto parlando
di lei. Assessore, non sto parlando di lei. Siccome ci sono
Assessori che vanno in giro dicendo che è tutto pronto, già
a settembre abbiamo il manto erboso, quindi… C'è qualcuno
che lo va dicendo, si fidi. Si fidi, al momento opportuno
l'Assessore con  le deleghe chiarirà effettivamente se a
settembre partiranno i lavori, non si sa quale settembre.
Perché diversamente non presentavamo nemmeno i subemenda-
menti. Questo è per dire che si lavora spesso in una situa-
zione anche difficoltosa. Punto 36, premesso che scelta dei
presentatori degli emendamenti non è stato quello di cassa-
re voci, questo sia chiaro, abbiamo fatto delle scelte si-
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curamente che sono di evitare il più possibile l'accensione
di mutui, non abbiamo toccato scelte che riteniamo strate-
giche perché lo stesso Consiglio comunale in passato si era
pronunciato proprio per il rimpinguamento dei capitoli, mi
riferisco agli  emendamenti ed alla relazione fatta, per
esempio, dalla consigliera Ingrassia, Presidente della Com-
missione pubblica istruzione, dove con emendamento di Con-
siglio, votato dal Consiglio, abbiamo addirittura rimpin-
guato le somme per gli anni 2018, 2019 e 2020. Quindi non
abbiamo toccato nessuna risorsa per quanto riguarda la ma-
nutenzione delle scuole, sia ordinario che straordinario,
non abbiamo voluto toccare le manutenzioni sull'acquedotto,
fognature ed altro, abbiamo toccato… Sulle opere finanziate
e cofinanziate non abbiamo toccato nulla, tanto per essere
chiari. Sicuramente una cosa abbiamo fatto, diversamente
l'amministrazione non ha voglia di procedere a lavorare in
una direzione, che è la stessa delle convenzioni. Mi di-
spiace che alcuni emendamenti hanno avuto parere contrario,
poi qualcuno me lo spiegherà, me lo dovete spiegare, perché
se non si procede a fare gli avvisi per la vendita dei beni
patrimoniali mi dovete dire come mai potute dire che non
introitiamo nessuna cosa, nessun importo, se non avete mai
fatto in cinque anni un avviso di vendita. Non potete met-
tere nell'emendamento parere contrario, noi non abbiamo di-
minuito, abbiamo solo sostituito la fonte di finanziamento.
Non abbiamo  cassato nulla, abbiamo lasciato tutto nelle
priorità e nelle annualità. Tanto per essere chiari, nel
caso qualcuno non l'avesse capito, i proponenti non hanno
toccato nulla, abbiamo lasciato tutto annualità 2019, rite-
niamo che tutti gli interventi… Abbiamo cambiato solo la
fonte di  finanziamento. Diversamente se le entrate sono
false e fittizie, significa che è fittizio sia il bilancio,
sia il Piano triennale. … (intervento fuori microfono)… As-
sessore, io non sto dicendo… Sto dicendo solo una cosa.
Siccome abbiamo avuto i… Assessore. Assessore. In questo
momento sto parlando con i tecnici, non sto parlando con
lei. … (intervento fuori microfono)… Assessore? Me lo con-
senta. Il bilancio è del Consiglio comunale. Il Consiglio
comunale sul bilancio sente l'amministrazione perché siete
voi che redigete il bilancio, che dovreste avere una visio-
ne strategica. … (intervento fuori microfono)… Alt! Non ho
detto che è falso. Ho detto diversamente se si sostiene la
tesi tecnici vuol dire che il bilancio è falso, perché non
può dire che non possiamo ridurre. Non stiamo riducendo e
non potete dire che l'entrata non è un'entrata, perché nel
momento in cui non procedete… Qualora non doveste procedere
a fare l'avviso e tutto va deserto, portate le variazioni,
portate i riequilibri, portate tutto quello che volete, si-
curamente saremo nelle condizioni di poter soddisfare le
esigenze della città. Geometra, in questo momento non pote-
te dire che il parere è contrario perché non sappiamo se
abbiamo delle entrate. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Chiedo scusa Presidente, il parere contrario si potrebbe…
Presidente? Il parere contrario si potrebbe rileggere? 

PRESIDENTE STURIANO
Scusatemi, adesso… (intervento fuori microfono)…

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Vorrei capire perché è contrario Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Ora lo leggeremo. Infatti l'abbiamo spiegato dicendo che
non abbiamo cassato nulla, non abbiamo tolto nulla e su
questo deve essere chiaro. L'unica cosa su cui disquisiremo
è proprio sul fatto che quattro emendamenti hanno avuto pa-
rere contrario perché cambia la fonte di finanziamento. Non
riduciamo, che sia chiaro. … (intervento fuori microfono)…
Sto leggendo e sto relazionando. Lavoro completamento, pun-
to 36, meno 113.000 euro mutui, meno 26.000 euro oneri di
urbanizzazione,  finanziato  l'intero  importo  con  vendita
beni patrimoniali. Punto 68, cassare la modifica del punto
in quanto  già finanziato con vendita beni patrimoniali.
Punto 73, cassare la modifica del punto 73 in quanto previ-
sto a finanziamento nel 2020 con oneri di urbanizzazione.
Punto 70, finanziare l'importo di euro 1 milione con beni
patrimoniali come da allegato C. Punto 91, nell'intervento
si prevede di diminuire di euro 100.000 il cofinanziamento
oneri di urbanizzazione e compensare con il finanziamento
originariamente previsto, mutuo, per il punto 60 lavori di
sistemazione di via Diaz. Finanziare con euro 95.000 altre
entrate in conto capitale, euro 100.000 con oneri di urba-
nizzazione, che finanza il punto 91 i seguenti interventi.
Realizzazione scala di accesso terrazza di Porta Garibaldi,
25.000 euro; recupero mosaici Teatro Impero, 20.000 euro;
valorizzazione  area  zona  Stagnone,  valorizzazione  della
strada comunale 54 e delle strutture annesse al litorale
dello Stagnone, 50.000 euro; messa in sicurezza ex  chiesa
di San Michele; 25.000 euro; pulizia straordinaria e valo-
rizzazione ex Isola di Scola, euro 50.000; impianto sporti-
vo di Paolini, arredi e manutenzione, euro 25. Prelevare
euro 26.000 dal punto 36 per finanziare i seguenti inter-
venti. Euro 16.000 di cui all'emendamento n. 4, protocollo
57967, ristrutturazione chiesa di Amafi; euro 10.000 nuovo
intervento per manutenzione straordinaria impianti elettri-
ci, palestra Fortunato Bellina, ad integrazione degli in-
terventi previsti nella voce n. 44, manutenzione straordi-
naria impianti sportivi, dove si attingerà per la messa in
sicurezza dell'impianto in questione. Sappiamo tutti che la
palestra Fortunato Bellino rischia di rimanere chiusa, per-
ché ci vogliono gli adeguamenti di messa in sicurezza elet-
trica, con un investimento che non sappiamo qual è. Poi sta
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all'ufficio dare priorità a questa cosa con… (intervento
fuori microfono)… C'è un ulteriore emendamento che viene
menzionato e di cui ho dato lettura, euro 16.000 di cui
all'emendamento n. 4, protocollo 57967. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, si può spiegare meglio su questo punto? Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Su quale punto? 

CONSIGLIERE LICARI
Questi euro 16.000 di cui emendamento n. 4, che non avevamo
letto in aula sinceramente, io non lo ricordo. 

PRESIDENTE STURIANO
Lei ha avuto tutti gli emendamenti. C'è un emendamento che
è stato presentato, il punto 4 successivo. 

CONSIGLIERE LICARI
L'abbiamo letto? Forse ricordo male io. 

PRESIDENTE STURIANO
Ho dato lettura io poco fa. 

CONSIGLIERE LICARI
All'emendamento n. 4? 

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente sì. Se vuole lo rileggo, mi cambia poco. 

CONSIGLIERE LICARI
Era quello con finanziamento regionale? 

PRESIDENTE STURIANO
Sì, però a quanto pare non era possibile. Siccome i lavori
sono, in questo momento, in itinere bisogna completare in
banca qualche piccola somma, l'ingegnere ha ritenuto, visto
e considerato che il finanziamento regionale non è stato
accettato, perché eravamo nelle condizioni di portare anche
finanziamenti regionali, ma non l'abbiamo potuto inserire
con i finanziamenti regionali. Così come non abbiamo potuto
inserire, come altre fonti di finanziamento, altri inter-
venti, dai dissalatori ai potabilizzatori, perché non era
permesso. È chiaro, quindi… Siamo chiari. Se volete spiega-
to vi do spiegazioni, poi se volete le spiegazioni tecniche
ci sono i tecnici. 

CONSIGLIERE LICARI
Vorrei chiedere spiegazione al dirigente. 

PRESIDENTE STURIANO
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Diamo lettura dei pareri. Si esprime parere favorevole di
regolarità tecnica dei superiori subemendamenti, il diri-
gente del settore lavori pubblici Luigi Palmeri. Si esprime
parere favorevole di regolarità contabile, il dottor Filip-
po Angileri. Sul subemendamento si possono esprimere due a
favore e due contro. 

CONSIGLIERE LICARI
No, voglio chiarimenti dal dirigente Palmeri in merito, a
questo punto, sui 16.000 euro di cui emendamento… Che ri-
guarda la chiesa di Amafi che mi sta particolarmente a cuo-
re. Vorrei capire perché non l'avete pensato prima, se man-
cavano dei fondi. Perché non li avete inseriti? Perché è
dovuto intervenire il Presidente Sturiano, sua grazia, a… 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie per "sua grazia". Doveva intervenire lei. 

CONSIGLIERE LICARI
Le faccio un complimento. 

PRESIDENTE STURIANO
Doveva intervenire lei con la sua Amministrazione che è
della zona. 

CONSIGLIERE LICARI
Ma lei non è di questa Amministrazione? Presidente. Lei è
Presidente del Consiglio, non entriamo in polemica. 

INTERVENTO
Per mozione d'ordine, Presidente. Due a favore e due contro
e passiamo al voto.  Per mozione d'ordine. 

CONSIGLIERE LICARI
Sto chiedendo un chiarimento al dirigente, se mi può dare… 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate. L'emendamento era stato presentato per tempo, ne
ha avuto copia, visto che ha fatto anche richiesta di ac-
cesso  agli  atti,  poteva  tranquillamente  approfondire  la
questione. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, volevo un chiarimento sul subemendamento, su 
questo punto dei 16.000 euro che sto vedendo adesso. 

PRESIDENTE STURIANO
E quindi? 

CONSIGLIERE LICARI
Penso che è un nostro diritto. 
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PRESIDENTE STURIANO
Ce n'era uno di 30 presentato precedentemente e l'abbiamo  
diminuito a 16. Dovrebbe essere contenta. 

CONSIGLIERE LICARI
Quindi non possiamo chiedere chiarimenti al Segretario sul 
subemendamento che stiamo… 

PRESIDENTE STURIANO
Ma siamo in fase di votazione, non siamo nella fase dei 
chiarimenti colleghi. 

CONSIGLIERE LICARI
Aspetto il Segretario che mi risponda. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego Segretario. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Che deve rispondere il Segretario? Siete nella fase di 
votazione, un chiarimento si può teoricamente pure dare, 
non è che casca il mondo. 

CONSIGLIERE LICARI
Che cosa cambia? Scusate. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO
Non è che stiamo ragionando di questioni di Stato e cade il
mondo su  questo subemendamento. Il Presidente conduce i
lavori, è lui che decide se consentire oppure no. Non è una
questione  di  legittimità  sulla  quale  si  esprime  il
Segretario. Scusatemi. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora  Segretario …  (intervento  fuori  microfono)…Per
mozione  d'ordine  no,  già  siamo  chiusi.  Non  esiste  la
mozione d'ordine. 

CONSIGLIERE FERRERI
Posso intervenire Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO
No. Si sono espressi già la collega e la collega. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Perché qua si passa… Perché prima il Consiglio comunale ha
bisogno dei progetti in aula, poi arrivano i subemendamenti
un'ora prima  di iniziare il Consiglio comunale, nemmeno
possiamo trattarlo in aula, perché quasi siamo bannati da
prendere parola e chiedere ai dirigenti, ai tecnici… 

PRESIDENTE STURIANO
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Consigliere, le posso fare una considerazione? 

CONSIGLIERE FERRERI
Non capisco, guardi. È un mio punto di vedere le cose,
perché sono obiettivo Presidente. Come noi trattiamo gli
emendamenti  e  i  subemendamenti  e  come  lei  fa  i  suoi
monologhi. Poco fa un quarto d'ora ha parlato del sesso
degli  angeli,  possiamo  fare  delle  domande  tecniche  sui
subemendamenti? 

PRESIDENTE STURIANO
No, non è permesso più. 

CONSIGLIERE LICARI
Ma stiamo scherzando Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO
Due a favore e due contro. I chiarimenti… Scusate. 

CONSIGLIERE LICARI
Non abbiamo fatto interventi a favore o contro in questo
momento. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora  che  significa?  Che  cosa  avete  fatto?  Apriamo  il
dibattito? 

CONSIGLIERE LICARI
Voglio  che  il  dirigente  Palmeri  mi  dia  chiarimenti  su
questo parere favorevole. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega,  mi  scusi.  Se  lei  vuole  un  chiarimento  è  il
chiarimento… 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, sta perdendo più tempo lei a fare polemica che
il dirigente a darci un chiarimento. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, questo glielo dico ora, glielo ribadisco per il
futuro. Se lei vuole un chiarimento ponga una domanda di
chiarimento. Siccome lei non chiede il chiarimento, lei ha
aperto una polemica, che cosa deve essere il chiarimento?
Me lo consenta.  … (intervento fuori microfono)… No, stia
tranquilla, che non ha chiesto il chiarimento, ha chiesto
solo  una  polemica.  Il  dirigente  può  intervenire,  ne  ha
facoltà. 

INGEGNER PALMERI 
Per quanto riguarda la chiesa Amafi, mediante un progetto
di  restauro  conservativo  e  riadattamento,  è  stata
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restituita in stato di assoluta stabilità statica e decoro
e funzionalità. Comprende il corpo della chiesa e poi i
fabbricati annessi che sono di fatto una sala riunioni ed
alcuni  ambienti  connessi,  la  sacrestia  con  anche  il
servizio igienico che adesso abbiamo fatto anche adatto per
disabili. La chiesa prima, la vecchia chiesetta, non era
mai stata dotata di acqua, non c'era allacciamento idrico.
Avevamo un piccolo serbatoio messo sul tetto del gabinetto
e  serviva  il  servizio  igienico.  Adesso,  completati  i
lavori, si ritiene importante, dato che lì c'è l'acquedotto
comunale che passa nelle vicinanze, fare l'allacciamento
all'acquedotto  comunale,  comprare  un'autoclave,  poi
sistemare un pochino il piazzale, poi ci sono davanti i
gradini che sono abbastanza alti, sostituirli con del marmo
nuovo,  fare  un  piccolo  scivolo  in  metallo,  in  lamiera
metallica per i disabili per accedere alla chiesetta. È un
piccolo gioiello quella chiesetta, mettendo… (parole non
chiare)… e qualche altra cosa, i 16.000 euro sono, secondo
me, sufficienti per poter fare questo… 

CONSIGLIERE LICARI
Era necessario avere un subemendamento del Presidente per
fare questi lavori, perché voi non ci avevate pensato.

INGEGNER PALMERI 
Fondi non ce n'erano più, non è che… Questo qui era un
intervento ad hoc per edifici di culto di proprietà del
Comune. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, dico una cosa sola, che domanda ha fatto, gliela
vuole ribadire? Gli faccia la domanda. 

CONSIGLIERE MEO
Grazie  Presidente.  Nel  subemendamento  non  è  cassato  il
punto 53, quindi gli stessi interventi… 

PRESIDENTE STURIANO
Qual è il punto 53? Non mi segua, non la seguo. 

CONSIGLIERE MEO 
Ci sono due fondi di finanziamento. Quindi se votiamo il
subemendamento  andiamo  a  finanziare  Porta  Garibaldi,
mosaici  del  Teatro  Impero,  con  alcuni  finanziamenti  e
l'emendamento  lo  andiamo  a  finanziare  anche  con  altri
interventi. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, le rispondo io, nemmeno le risponde il tecnico. Le
rispondo io. 

CONSIGLIERE MEO
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Prego, mi dia la risposta. 

PRESIDENTE STURIANO
Perché se lei fosse un pochettino più attenta e leggerebbe
attentamente l'emendamento,  il punto 53 ha avuto parere
contrario, appunto  perché non potevamo toccare, che era
finanziato  con  la  208.  Abbiamo  cassato…  con  il
subemendamento … (intervento fuori microfono)… Voteremo con
parere  contrario  stasera,  stia  tranquilla.  Lei  stia
tranquilla.  Lei  si  deve  solo  porre  la  domanda  e  le
risponderò  nella  domanda.  Onestamente  il  punto  è  stato
finanziato con la 208 e non è stato detto che era la fonte
di finanziamento 208. Abbiamo ripristinato una situazione
di legalità, il maniera chiara, poi faremo gli atti di
indirizzo  e  diremo  all'Amministrazione  dove  bisognerà…
(parole  non  chiare)…  per  gli  interventi  anche  di
segnaletica stradale. Per essere chiari, collega Sinacori
in caso di errore… Così evitiamo sensi unici e controsensi
unici e controsensi unici dove non c'è nemmeno motivo… 

CONSIGLIERE MEO
Quindi scuola Scasazze non è più 5.000 euro , ma 10.000,
perché con l'intervento 53 era previsto. 

PRESIDENTE STURIANO
Forse non ci capiamo. 

CONSIGLIERE MEO
Non aveva parere contrario. 

PRESIDENTE STURIANO
Ma  infatti  non  tocchiamo…  Collega,  non  è  così,  stia
tranquilla. I pareri sono favorevoli, di regolarità tecnica
e di regolarità contabile, quindi i due contro si sono
espressi, i due a favore non mi sembra che ci sono. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, io non mi sono espressa sul parere, perché voto
contro,  ho  chiesto  un  chiarimento.  Ho  chiesto  solo  un
chiarimento. … (interventi fuori microfono)…

PRESIDENTE STURIANO
Scusate!  Ok,  legittimo.  Segretario,  procediamo  con  la
votazione del subemendamento. 

CONSIGLIERE LICARI
Gestione personalistica del Consiglio comunale di Marsala. 

INTERVENTO
Io dico che è scarsa conoscenza del regolamento. 
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SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Consiglieri,  un  attimo  di  attenzione.  Procediamo  alla
votazione. Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate! Scusate! Segretario, procediamo con la votazione
per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno  votato  sì  n.  17  Consiglieri:   Sturiano  Vincenzo;
Ferrantelli Nicoletta; Coppola Flavio; Chianetta Ignazio;
Vinci Antonio; Gerardi Guglielmo Ivan; Cordaro Giuseppe:
Sinacori Giovanni; Coppola Leonardo; Di Girolamo Angelo;
Nuccio  Daniele;  Milazzo  Eleonora;  Milazzo  Giuseppe;
Ingrassia  Luigia;  Galfano  Arturo;  Gandolfo  Michele;
Rodriquez Aldo. 

Hanno votato contro n. 5 Consiglieri: Ferreri Calogero; Meo
Agata  Federica;  Rodriquez  Mario;  Alagna  Luana;  Licari
Linda. 

Si sono astenuti n. 2 Consiglieri: Arcara Letizia; Genna
Rosanna. 

Sono  assenti  n.  6  Consiglieri;  Alagna  Oreste;  Marrone
Alfonso; Cimiotta Vito; Angileri Francesca; Alagna Walter;
Piccione Giuseppa. 

PRESIDENTE STURIANO
Prendono  parte  alla  votazione  sul  subemendamento  24
Consiglieri  comunali  su  30.  Quorum  richiesto  per
l'approvazione 13, il subemendamento viene approvato con 17
voti favorevoli, 5 contrari e 2 astenuti. Prego. 

CONSIGLIERE MEO  
Grazie Presidente. Dopo la sua… che si è espresso in merito
a tale emendamento e a tale subemendamento, che riteneva
necessario fare tutte queste opere, diciamo alla gente che
sono stati tolti… Proprio un esempio, solo un punto. 40.000
dall'illuminazione dagli impianti semaforici, che poi siamo
qui a dire che gli impianti semaforici rimangono spenti per
mesi,  per  acquisizione  angolo  via  Itria,  via  Libertà  e
messa  in  sicurezza  incrocio  40.000  euro,  che  è
assolutamente importante, ma vengono tolti 40.000 euro dai
semafori,  dall'illuminazione  pubblica,  per  acquisire  un
pezzo… non so nemmeno cosa sia, non so nemmeno se c'è un
progetto  in  questo  che  dia  valore  a  questo  immobile.
Comunque alla città che sono stati tolti 50.000 euro da via
Salemi, che poi ci lamentiamo tutti che via Salemi non è
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percorribile.  Legittimo,  assolutamente,  ma  mi  sembrava
necessario ribadirlo alla città. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Per dichiarazione di voto, le do la parola. 

CONSIGLIERE LICARI
Grazie Presidente. Non mi sono espressa prima perché avevo
bisogno di più spazio, quindi utilizzerò quei minuti che
lei ritiene opportuni. Come ha detto la collega abbiamo
spostato dei soldi, soprattutto via Salemi mi sta molto a
cuore e penso che sta a cuore a tutti, perché è stata una
decisione  che  abbiamo  preso  tutti.  Era  stata  già
smantellata nel finanziamento il primo anno o il secondo
credo, nonostante fosse stata una decisione condivisa e poi
dico soltanto una cosa Presidente, vorrei capire perché si
stanno finanziando soltanto dei punti, parlando di 25, 20,
cosa  che  sappiamo  benissimo  non  si  fanno  nei  Piani
triennali, perché i Piani triennali, come vedete, parlano
di  somme  molto  più  importanti.  Queste  per  me,  impianto
sportivo, Chiesa di Amafi, che mi sta a cuore, ma mi chiedo
perché un'altra scuola, come la scuola di Casazze non possa
godere della possibilità di avere la sua scelta personale.
Vede, purtroppo non posso scegliere che cosa inserire nel
Piano triennale lei, invece, ha trovato modo di inserire
dei piccoli punti, realizzazione scala, va benissimo, siamo
tutti  d'accordo  consigliere  Arturo,  il  recupero  dei
mosaici, la valorizzazione dello Stagnone a chi non sta a
cuore,  ma  queste  somme  sono  state  tolte  da  altre
manutenzioni  che  non  erano  indirizzabili  a  nessuno  in
particolare, erano di tutta la città. Mi auguro che da qui
in poi non si parli più di una Amministrazione che ha fatto
campagna elettorale mettendo questo mutuo di 4 milioni e
mezzo. Alla fine avete tolto soltanto 1 milione e mezzo ed
avete mirato, in particolare, a qualcosa in particolare.
Credo  che  non  sia  questo  il  problema,  perché  potevate
lasciare  benissimo  le  altre  opere  come  fonti  di
finanziamento e non si dica che non avete cassato nulla.
Non  si  dica  perché  se  non  avete  cassato  nulla  avete
spostato dei fondi di finanziamento che erano destinati a
due aree di due quartieri, uno quello di San Filippo ed uno
di  Strasatti.  L'avete  rinviato  volutamente,  perché
sicuramente non avrebbe nociuto a nessuno di quelli che
hanno  firmato  questo  emendamento.  A  nessuno  avrebbe
nociuto,  avrebbe  fatto  solamente…  Avrebbe  apportato  un
beneficio  come  servizio  a  due  quartieri,  semplicemente
questo. Poi dico sempre il fatto che queste siano delle
piccole medagliette. Purtroppo lo capiscono pure i bambini,
perché  abbiamo  delle  commissioni  di  merito  in  cui  si
potrebbero  apportare  queste  modifiche  Presidente.  Lei  è
rappresentato  in  questa  Commissione,  perché  non  le  ha
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portate nelle dovute Commissioni, pure dicendo: "Sono stato
io" ed in campagna elettorale potrà dire… 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, la ringrazio. 

CONSIGLIERE LICARI
In campagna elettorale potrà dire ai preti, ai vicini di
casa, "Sono stato io a mettere 16. 000 euro nella chiesa di
Amafi". Lo dica. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, fortunatamente non abbiamo bisogno di questo, stia
tranquilla. Non ne abbiamo bisogno. 

CONSIGLIERE LICARI
Credo proprio di sì. 

PRESIDENTE STURIANO
Nemmeno abbiamo bisogno di farci il giro con il carrettino.

CONSIGLIERE LICARI
Di cosa parla Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO
No, una battuta ho fatto al collega Sinacori, che ci siamo
capiti con gli occhi. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, lei… 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Sinacori, prego. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, a  proposito di carrettino le ricordo quando
l'ha portato il primo anno. La ringrazio per averlo portato
nella scuola di San Filippo. 

PRESIDENTE STURIANO
Io con il collega Sinacori non abbiamo fatto passerelle. 

CONSIGLIERE LICARI
Quindi forse si riferiva… 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, collega Sinacori. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, lei ha una visione così miope della realtà che
la porta veramente a scadere così in basso. Si ricordi che
lei è Presidente del Consiglio. 
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PRESIDENTE STURIANO
Appunto per questo deve portare il dovuto rispetto alle
istituzioni. 

CONSIGLIERE LICARI
Io sono una piccola Consigliera di campagna. 

PRESIDENTE STURIANO
Sì,  infatti,  lo  vediamo,  lo  vediamo,  lo  vediamo.  Una
piccola Consigliera che sta nelle grazie e che fa quello
che  nemmeno  gli  Assessori  riescono  a  fare.  La  collega
Arcara, prego. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, la invito a chiedermi scusa in questo momento.
La invito a chiedermi scusa, oppure a spiegarmi di che cosa
sta parlando, lo chiarisca all'Aula. Lo chiarisca all'aula.
Chiarisca all'aula Presidente, sennò chiedo la sospensione.
Presidente, le chiedo di chiarire all'aula di che cosa sta
parlando. 

PRESIDENTE STURIANO
L'ha  detto  ieri  sera  magari  l'assessore  Sinacori.  L'ha
detto ieri sera il consigliere Sinacori. 

CONSIGLIERE LICARI
Cosa riesco a fare? Mi dica cosa riesco a fare. 

PRESIDENTE STURIANO
Che non si capisce come mai in alcune iniziative pubbliche
non  compare  il  nome  l'Assessore,  compare  quello  della
consigliera Licari. 

CONSIGLIERE LICARI
Questo ha detto il collega Sinacori? Non ricordo. Questo
l'ha detto lei. 

PRESIDENTE STURIANO
L'ha detto ieri sera, glielo dico io. 

CONSIGLIERE LICARI
Questo l'ha detto lei. Quali sono… 

PRESIDENTE STURIANO
Glielo ribadisco io. Collega Arcara, prego. 

CONSIGLIERE LICARI
No! No! Io voglio sapere dal Presidente… Mi butti fuori se
ha coraggio. 

PRESIDENTE STURIANO
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Cosa? 

CONSIGLIERE LICARI
Voglio sapere in quale iniziativa c'è scritto il mio nome e
perché casomai. 

CONSIGLIERE ARCARA
Presidente, mi dà la parola sì o no? 

PRESIDENTE STURIANO
Prego. 

CONSIGLIERE ARCARA
Grazie. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, mi deve chiarire di che cosa parla. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega… collega… 

CONSIGLIERE LICARI
Mi chiarisca di cosa parla. Mi chiarisca. 

PRESIDENTE STURIANO
Dopo che finiamo la votazione le do tutti i chiarimenti. 

CONSIGLIERE LICARI
Mi chiarisca di cosa parla! 

PRESIDENTE STURIANO
Dopo le do tutti i chiarimenti, stia tranquilla. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, mi chiarisca di cosa parla e qual è l'illecito
eventualmente per proporre un'iniziativa. 

PRESIDENTE STURIANO
Nessuno ha mai parlato di illecito. Se c'è qualcuno in
quest'aula che parla di illecito… 

CONSIGLIERE LICARI
Allora di cosa sta parlando? 

PRESIDENTE STURIANO
… è sempre lei. 

CONSIGLIERE LICARI
E di che cosa sta parlando? 

PRESIDENTE STURIANO
È sempre lei che parla di illecito. 
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CONSIGLIERE LICARI
Di che cosa sta parlando? 

PRESIDENTE STURIANO
Collega Arcara, a lei la parola. 

CONSIGLIERE LICARI
Presidente, di che cosa sta parlando? … (sovrapposizione di
voci)…

PRESIDENTE STURIANO
Non  mi  costringa  a  buttarla  fuori  dall'aula.  Non  mi
costringa. 

CONSIGLIERE ARCARA
Vorrei capire se posso parlare. Grazie. 

CONSIGLIERE LICARI
Mi chiarisca di cosa parla. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, collega Arcara. 

CONSIGLIERE ARCARA
Presidente, la ringrazio. Io mi astengo, ma ritengo che sia
il caso da parte mia di abbandonare l’Aula, perché si sta
registrando forse una delle pagine peggiori della vita po-
litica di questa città, da alcuni giorni a questa parte.
Vede, consigliera Linda Licari, dietro il Piano triennale
presentato  dall’Amministrazione,  c’è  una  precisa  volontà
politica che io mi sento anche di rispettare, voglio dire,
hanno fatto delle scelte, le loro scelte. Dietro gli emen-
damenti presentati dai colleghi... 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera, dichiarazione di voto, consentitemi. 

CONSIGLIERE ARCARA
Ha fatto parlare per mezz’ora la collega, ha fatto parlare
la collega per mezz’ora. 

PRESIDENTE STURIANO
È dichiarazione di voto, colleghi.  

CONSIGLIERE ARCARA
Lei non deve alzare la voce nei miei confronti. Io dico
soltanto che auspico che torni un clima di dialogo civile,
perché è intollerabile il clima che si sta respirando, per-
ché non consente serenità, non consente dialogo. Caro Pre-
sidente, non vorrei che fosse un banco di prova del previ-
sionale, perché a questo punto al previsionale chissà cosa
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potrà accadere. Quindi si ripristini un clima di dialogo
civile e costruttivo, nel rispetto della libertà di espres-
sione e di voto di ognuno. Grazie, Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Adesso passiamo all’emendamento o agli emendamenti, così
come emendati, ma una sola domanda di carattere tecnico al
dirigente tecnico dell’ufficio di ragioneria. Gli emenda-
menti che hanno avuto pareri contrari da parte degli uffici
tecnici, compromettono gli equilibri di bilancio? 

DOTTOR ANGILERI 
Assolutamente no. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, se non compromettono gli equilibri di bilancio, mi
spiegate questo  parere contrario, visto che non abbiamo
toccato, non abbiamo diminuito lo stanziamento?  

DOTTOR ANGILERI 
Allora, dal punto di vista ragionieristico io ho condiviso,
ho  dovuto  condividere  il  parere  del  tecnico,  per  un
semplice  motivo.  Se  il  collega  evidenzia  delle
responsabilità di tipo patrimoniale e di tipo penale, io
non posso non dare parere lo stesso parere dell’ufficio
tecnico. Se il collega dell’ufficio tecnico ritiene che non
riesce ad incassare, perché per quanto riguarda la vendita
di beni patrimoniali è necessario, per fare l’accertamento
di bilancio, che venga fatto il rogito della cessione del
bene. Questo è il principio contabile che lo dice. Se il
collega ritiene che non può fare il rogito entro fine anno,
sicuramente la vendita di beni patrimoniali e questo lo
consente la legge, può essere messa negli anni successivi
ovvero la vendita dei beni patrimoniali inizia quest’anno,
però  gli  effetti  sul  bilancio  si  hanno  sul  2020/2021.
Quindi,  siccome  evidentemente  il  collega  dell’ufficio
tecnico ha inteso che ci sono delle urgenze a cui non può
fare riferimento, io a questo mi sono collegato.   

PRESIDENTE STURIANO
Ma sa cos’è che non riusciamo a capire? Che le urgenze chi
sono ora, però quando qualche Consigliere di quei banchi ha
fatto degli emendamenti togliendo le risorse, il parere è
stato favorevole. Comunque considerato questo, considerato
che il Piano delle dismissioni è stato approvato tre mesi
fa  e  potevate  già  fare  partire  l’avviso,  questo  è  un
ulteriore  sollecito,  per  dire:  “partite  subito  con  gli
avvisi, vendete gli immobili e le somme le mettete lì come
priorità”,  visto  che  hanno  urgenza.  Detto  questo,
Segretario,  procediamo  con  la  votazione  per  appello
nominale,  degli  emendamenti  subemendamenti,  mantenendo
anche quegli emendamenti che hanno avuto pareri contrari
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che non vanno a compromettere gli equilibri di bilancio.
Per appello nominale, Segretario.

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Fer-
rantelli Nicoletta, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, Vin-
ci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan,  Cordaro Giuseppe, Si-
nacori Giovanni, Coppola Leonardo Alessandro, Nuccio Danie-
le, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia,
Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Rodriquez Aldo. 

Hanno votato no n. 3 Consiglieri: Ferreri Calogero, Meo
Agata Federica, Rodriquez Mario.

Si sono astenuti n. 2 Consiglieri: Arcara Letizia, Genna
Rosanna.

Sono assenti n. 9 Consiglieri: Alagna Oreste, Marrone Al-
fonso, Di Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, Angileri France-
sca, Alagna Water, Piccione Giuseppa Valentina, Alagna Lua-
na, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Hanno preso  parte alla votazione degli emendamenti così
subemendati,  21  Consiglieri  Comunali  su  30,  quorum
richiesto  per  l’approvazione  11,  l’emendamento  viene
approvato  con  16  voti  favorevoli,  3  voti  contrari  e  2
astenuti. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Presidente, posso intervenire per dichiarazione di voto? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ne ha la facoltà e le do la parola, collega Ferreri. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie, Presidente.  Intervengo e giustifico il mio voto
contrario a questo emendamento, perché ormai il monologo è
sempre lo stesso ogni anno, quindi è una scena ormai già
vista. Quindi nemmeno mi arrabbio più, perché capisco che
gli emendamenti sono fatti ad hoc, per togliere qualcosa da
una parte e metterla dall’altra parte, ma questo, ahimè,
che con rammarico vedo questa sera e spero che la città lo
percepisce, perché io sono d’accordo a non indebitare la
città. Quindi noi facciamo un emendamento, depenniamo tutte
le  opere  finanziate  con  il  mutuo...  Presidente,  sto
parlando, se mi ascolta, forse i miei interventi sono così
talmente stupidi in quest’Aula che non presta attenzione.
Presidente, stavo dicendo, ripeto, non so se mi ascoltava,
perché  lei  ha  dei  superpoteri,  quindi  ascolta,  parla,
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interviene e per questo la ammiro ed è un bravo oratore.
Però le dicevo che ormai questa scena l’ho vista e sono
sinceramente stanco, perché per me la politica forse al di
fuori  delle  istituzioni  è  un’altra  cosa,  è  quella  di
sederci attorno a un tavolo e trovare le soluzioni, senza
avere  medaglie  al  petto,  ma  ahimè,  purtroppo  ogni  anno
dobbiamo avere medaglie al petto, sennò il Piano triennale
non  va  bene.  L’unica  cosa  che  rammento  in  questo
emendamento, perché l’ho votato contrario ed è giusto che
lo spiego, è che spesso ci lamentiamo, degli anni passati
possiamo prendere le trascrizioni, che la città è al buio e
che i semafori, soprattutto quello di via Agnello e via
Tunisi  per  sei  mesi  è  rimasto  spento.  I  cittadini  di
Ciancio erano arrabbiati con il mondo interno, ripeto, la
città  era  quasi  per  il  50  per  cento  al  buio,  per  la
manutenzione stradale forse nemmeno basterebbero 4 milioni
di euro, per asfaltare tutte le strade e soprattutto le vie
che diceva il collega Vinci, i chianura che negli anni
’80/’90  sono  stati  resi  pubblici  e  comunali,  ma  adesso
anche lì, chiamiamole stradelle, ma anche lì occorre la
manutenzione,  perché  sono  strade  pubbliche  e  comunali.
Quindi adesso che c’è stata l’opportunità, a distanza di
quattro  anni  questa  Amministrazione,  questo  Consiglio
Comunale, l’Ente, visto che siamo stati forse deputati a
pagare  soltanto  debiti  fuori  bilancio  in  questi  anni,
quest’anno il Comune poteva realmente finanziare 4 milioni
di euro con mutuo... Sì, ma collega Coppola, o 4.000 o
3.000 e qualcosa... Mi rivolgo alla Presidenza, non voglio
parlare con lei, guardi. 3.000 o 4.000 o un milione, stiamo
indebitando  comunque  l’Ente,  perché  se  il  Consiglio
Comunale, tutti i 30 Consiglieri Comunali ad oggi... Io
potevo pure essere d’accordo con voi: “non indebitiamo il
Comune di un milione di euro, bocciamo tutto” e io votavo
pure il vostro emendamento. Ma se noi dobbiamo togliere
l’opera, come la nuova Piazza di Strasatti che è costata,
ripeto, sono logorroico e lo dico ogni volta che si parla
di questa piazza, non perché ce l’ho a cuore, perché forse
l’ha inaugurata il collega Vinci quando era Vicesindaco,
poi è andata distrutta quella piazza, ma quella piazza c’è.
Trovare 30.000,  40.000, 50.000, 150.000 quando li aveva
messi  l’Amministrazione  comunale  per  rendere  fruibile
quella  piazza,  poi  mi  sento  dire  qui  dentro  oasi  nel
deserto  il  cimitero  di  Cutusio  o  altre  opere.  Ma  in
vent’anni queste opere sono rimaste lì e noi o io o il
Consiglio  Comunale  che  realmente  si  poteva  intestare
quest’opera e  renderla, con pochi spicci, fruibile alla
città, non è stato possibile, perché il consigliere Ferreri
forse si è intestato quest’opera. Ma il torto non lo fate a
molte, l’ho detto l’anno scorso e lo ripeto nuovamente ora,
spero  che  chi  ha  tolto  queste  somme  nelle  varie
manutenzioni  e  anche  in  queste  nuove  della  Piazza  di
Strasatti, avete il coraggio nel 2020, qualora scendete in
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campo, di andare in questi quartieri a dire: “noi l’abbiamo
tolti”.  Presidente,  io  non  ce  l’ho  contro  nessuno,  sto
esternando il mio parere legittimo, noi siamo deputati a
fare  politica,  l’Amministrazione  ha  fatto  delle  scelte
politiche,  forse  nemmeno  sono  stato  coinvolto  io  nei  4
milioni di euro di mutui, nemmeno, ma non posso dire che il
in Consiglio Comunale il suo emendamento non è una scelta
politica,  perché  se  noi  non  dobbiamo  indebitare  l’Ente
dovevamo  togliere  tutto  e  votavamo  il  Piano  triennale
com’è. La  sto disturbando forse, collega Gerardi, parlo
troppo,  ma  concludo  qua  il  mio  intervento.  Grazie,
Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie,  collega  Ferreri.  Stia  tranquillo  che
l’Amministrazione  fra  qualche  mese  incasserà  qualche
milioncino di euro, quindi riproporranno gli emendamenti e
le  ulteriori  modifiche  al  Piano  triennale  delle  opere
pubbliche, che sicuramente saremo nelle condizioni di poter
completare  quella  parte  di  lavoro  che  volevamo  fare,
abbiamo lasciato le somme, basta che facciano gli avvisi,
vendono gli immobili e facciamo le dovute scelte. Collega
Sinacori, prego.  

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie, signor Presidente. Carissimi colleghi Consiglieri,
assessore  Accardi,  assessore  Passalacqua,  geometra
Parrinello,  funzionari  tutti.  Io  non  ho  bisogno  di
giustificare  il  mio  voto  all’emendamento,  signor
Presidente, però desidero dare, questo sì, una spiegazione.
Quindi  non  intendo  assolutamente  giustificare  nulla,  ma
desidero spiegare, così come ho fatto l’altra volta, quello
che ho ritenuto giusto e opportuno fare. Mi pare corretto
partire da un dato che qui emerge e diceva giustamente
l’assessore Accardi l’altra sera, questo non è un Piano
triennale  di  carattere  politico  che  apre  la  campagna
elettorale,  perché  ci  basta  a  iosa  il  numero  dei
finanziamenti che sono stati intercettati in quattro anni
di  lavoro,  da  parte  dell’Unione  Europea.  Io  sono  molto
contento di questo per la mia città e ricordo subito che su
questi  finanziamenti,  in  questo  Piano  triennale  c’è  un
milione  circa  di  cofinanziamenti,  consigliere  Ferreri,
quindi cassare tutti i mutui sarebbe stato un cassare anche
una possibilità di avere a Marsala 17/18 milioni di euro,
quindi  di  conseguenza  sarebbe  stata  un’azione  non
certamente intelligente. Seconda cosa, non è stato tolto un
centesimo  di  euro  per  quanto  riguarda  le  scuole,
assolutamente,  sono  rimaste  là,  anzi  siamo
disponibilissimi,  nel  momento  in  cui  ci  saranno  le
variazioni e sentiremo le reali necessità, di impinguare i
luoghi dove i ragazzi e i figli della città di Marsala,
ogni giorno frequentano per il loro obbligo di studenti.
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Terzo, non abbiamo tolto un centesimo di euro, per quanto
riguarda un servizio essenziale che è quello dei servizi
idrici. Quindi sostanzialmente non è stato tolto da questo
servizio che è di primarissima se si può dire, comunque
casomai con licenza poetica lo faccio, non abbiamo tolto un
centesimo di euro da questa questione. Ci siamo impegnati e
non è assolutamente vero che si tratta di un emendamento
che prevede solo ed esclusivamente piccolissime cose, io
non credo che presentare i mosaici del Teatro Impero, la
porta di accesso alla città da Porta Garibaldi e la Chiesa
di San Michele, non credo che sia una medaglietta che va
ascritta  così,  tanto  per  ascriverla,  al  consigliere
Galfano, il quale secondo il mio parere, anziché biasimato
da questo Consiglio Comunale andrebbe ringraziato, perché
con la sua posizione in Consiglio Comunale di ciò che fa
nella vita lavorativa, è riuscito a far parlare la città di
Marsala  su  fatti  particolarmente  importanti,  come  per
esempio il Museo Lilibeo, come per esempio la Nave Romana,
per esempio e mi fermo lì. Perfetto, quindi dico che il
Consiglio ha fatto propria l’idea di Arturo Galfano, quindi
sono 25.000 euro, sono 30.000 euro, non credo che siano sei
pali di illuminazione o i marciapiedi vicino a una certa
zona che questo Consiglio Comunale ha finanziato, senza il
mio voto, perché questo Consiglio Comunale ha finanziato,
legittimamente,  facendo  delle  scelte  politiche  e  di
priorità, carissimo collega Ferreri, dei marciapiedi che
già peraltro esistevano, solo per essere un pochettino più
comodi. Lasci stare, allora facciamo una cosa, mi scusi
consigliere Ferreri, signor Presidente, mentre ci sono zone
che per quindici anni hanno avuto la Piazza di Strasatti e
non sono riuscite a terminarla. Bene, adesso la colpa è mia
che non ho terminato la Piazza di Strasatti. Così è troppo
facile,  così  è  troppo  facile,  quattro  anni  di
Amministrazione Di Girolamo, non un giorno, mi dica lei
qual è il risultato. Quattro anni di Amministrazione Di
Girolamo e io la porto, signor Presidente, in alcune zone
dove adesso sono indifferibili e addirittura pericolosi per
la salute umana, gli interventi di manutenzione stradale,
dove noi ancora scansiamo le buche, ci sono. Quindi io non
credo  che  qui  bisognerebbe  strapparsi  le  vesti,  per  un
ragionamento del genere, si sottovaluta. Un intervento che
potenzialmente è di 100.000 euro, una piccola quisquiglia
che viene fatta nella zona dove tutti abbiamo detto che è
il vero volano, assieme ai nostri beni architettonici e
monumentali, oltre al vino e al nostro mangiare che sarebbe
lo Stagnone di Marsala. Queste sono medagliette. Purtroppo
ci sono solo 100.000 euro, purtroppo, perché ce ne voleva
un milione di euro, cosa che l’Amministrazione Di Girolamo
in quattro anni non ha fatto. Non l’ha fatto, dimostratemi
il contrario, io sono qua pronto a chiedervi scusa, nel
momento  in  cui  voi  dimostrate  che  l’Amministrazione  Di
Girolamo  sia  intervenuta  con  convenzione,  direttamente,

46Consiglio Comunale del 06/06/2019



indirettamente. Io ancora vi porto, io ancora oggi vi porto
un  ordine  di  servizio  del  Presidente  della  Provincia
regionale di Trapani del 2012, quando ho avuto il piacere e
la sfortuna di essere per tre mesi Amministratore di questo
Comune, scritto a mano dal Presidente della Provincia, con
il quale dopo un giorno che significa, signor Presidente
Sturiano, dalla mattina alle 8:00 alla sera alle 20:00, mi
firmò un ordine di servizio per avere per quindici giorni,
quindici  giorni,  distaccati  allo  Stagnone  di  Marsala,
mezzi, operai, direttori tecnici, per la salvaguardia dello
Stagnone.  Era  un  ordine  di  servizio  scritto  a  mano,
consigliere Cordaro, perché erano andati via gli impiegati,
era rimasto solo ed esclusivamente il Segretario Generale
della  Provincia,  il  quale  lo  protocollò  nel  protocollo
riservato del Presidente della Provincia. Dopo un giorno
dall’essere stato a Trapani, al Palazzo Riccio di Morana,
con l’Amministrazione Adamo, io ottenni per tre settimane
gli operai della Provincia allo Stagnone di Marsala. Da
allora non si è fatto più nulla, la verità è questa. Andare
a  riparlare  dell’Isola  Schola  finalmente,  dopo  che  su
questa cosa addirittura, come ci spiegava e ci spiegherà
meglio il collega Nuccio, c’era un progetto di 1.500.000
euro che lui stesso ha ritenuto anacronistico l’altra sera,
è secondo molti un ragionamento che non serve. Allora noi
ci siamo assunti una responsabilità ed è una responsabilità
particolarmente importante, perché siamo pronti a spiegarlo
alla gente, siamo disponibilissimi a spiegarlo alla gente.
In  questi  emendamenti  non  ci  sono  cose  che  vanno  al
Consigliere X, al Consigliere Y o al Consigliere Z, nessuna
riunione su questo è stata fatta, non è stata fatta nessuna
divisione. È stato fatto solo ed esclusivamente un lavoro
che  era  nelle  nostre  competenze  e  che  abbiamo  ritenuto
opportuno fare. Quattro anni sono passati, quattro anni, in
via Salemi sono stati spesi 800.000 euro, io sfido a tutti
di dirmi che non siamo intervenuti sulla via Salemi, ma ci
sono altre vie, ci sono altre strade. Quindi, per quanto ci
riguarda, signor  Presidente, non solo siamo convinti di
aver fatto bene, ma siamo anche contenti che l’Aula abbia
capito, quindi affrontiamo il resto della seduta, il resto
delle sedute, per arrivare con serenità, avendo lasciato i
cofinanziamenti per l’Asilo Nido Bosco, avendo lasciato i
cofinanziamenti  per  la  via  Istria,  avendo  lasciato  i
cofinanziamenti  per  l’efficientamento  della  piscina
comunale,  dello  stadio,  la  Bucalossi,  Ministro
dell’Interno,  200.000  euro,  per  Porta  Nuova,  per  i
parcheggi. Abbiamo lasciato tutto, non è assolutamente vero
che  questo  Consiglio  ha  distrutto,  questo  Consiglio  ha
semplicemente  voluto  non  appesantire,  per  i  prossimi
vent’anni, di un’ulteriore rata di 350.000 euro l’anno...
Scusi,  Consigliera,  mi  permetta  di  ultimare.  Non  ce  la
siamo  più  sentita  di  continuare  a  fare  questo  tipo  di
ragionamento, d’altro canto lo sanno pure le pietre, nel
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mese di luglio deve partire un’opera faraonica a Marsala,
ci saranno altri introiti, questo Consiglio Comunale avrà
cura di destinare quelle risorse.    

PRESIDENTE STURIANO
Collega  Nuccio,  io  vi  prego  di  essere  brevi,  poi  la
dichiarazione di voto alla fine del Piano la possiamo fare
tranquillamente,  ecco,  con  molta  più...  Ha  chiesto  di
intervenire il collega Nuccio, visto che ha precedentemente
ritirato, per dichiarazione di voto le do la possibilità di
intervenire per due minuti. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie,  Presidente.  Colleghi,  a  me  dispiace  che  anche
questa sera si è voluto raggiungere quel livello di astio,
di acredine che abbiamo raggiunto nella scorsa seduta che
con  ogni  probabilità  non  ricorderemo  con  particolare
orgoglio, delle tante sedute che abbiamo fatto in questi
quattro  anni,  perché  è  emersa  ancora  una  volta  la
propensione  di  alcuni  a  dividere  gli  interlocutori  fra
buoni e cattivi che poi sono quelli che di fatto, senza
fare attacco alcuno, però dal mio modestissimo punto di
vista hanno gravi difficoltà, a distinguere il concetto di
lealtà che è una cosa davvero importante e il concetto di
fedeltà che è ben altra cosa. Quelli che alla fine, sulla
scorta della necessità di risultare più realisti del re,
sono  disposti  di  fatto  a  calpestare  anche  il  proprio
pensiero,  la  propria  onestà  intellettuale,  perché  sono
quelli  che  predicano  benissimo  e  razzolano  un  po’  meno
bene, non voglio dire malissimo, collega, non ho capacità
di giudizio. Però sono quelli che accusano gli altri di
fare  clientelismo,  se  promuovono  delle  iniziative  e  si
arrogano il diritto di considerare necessità della città
indifferibili, le proprie iniziative. Mi chiedo, chi non ha
la  fortuna  e  ripeto,  non  è  un  attacco  personale  nei
confronti di nessuno, però fra ieri e oggi, nell’attesa di
questa  seduta  mi  ponevo  alcune  domande.  Sapete  come  ho
votato nei quattro anni? Mi chiedevo però, chi non ha la
fortuna di pendere dalle labbra del Sindaco, quali metodi e
quali strumenti ha, essendo alla stregua dei 30 Consiglieri
un  rappresentante  popolare?  Ha  un’unica  strada  da
percorrere che è quella della democrazia che purtroppo o
per fortuna, è fatta anche di numeri. Mi chiedo allo stesso
tempo,  nelle  varie  domande  che  mi  sono  posto;  si  può
pensare, assessore Accardi, che il Piano triennale delle
opere pubbliche non venga emendato, quando questo non viene
condiviso con nessuno? È questo il dato politico, perché
delle due l’una e io non dico sia giusta l’una o sbagliata
l’altra,  dico  che  o  si  ha  la  forza  politica  di
monopolizzare il dibattito e garantire i numeri in Aula,
possibilmente  prestando  anche  un  minimo  di  orecchio  a
quella che è la forza minoritaria, perché questo vuole la
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democrazia  oppure  si  ricerca  quella  parola  che  è  ormai
desueta, perché ha assunto ormai un’accezione negativa che
è quella  del compromesso, perché non necessariamente il
compromesso deve essere qualcosa di criminale o che puzza,
può essere un compromesso nell’interesse della città e deve
esserlo.  Per  questo,  io  trovo  ingeneroso  considerare
quell’emendamento  che  ho  condiviso,  alla  stregua  degli
emendamenti  che  si  ponevano  alla  città  negli  anni  ’70,
quando magari si lottizzavano davvero le città e quando si
faceva  un  certo  clientelismo.  Però  c’è  l’idea  del
clientelismo a doppia velocità, se lo fanno gli altri lo è,
se lo faccio io o il consigliere Nuccio non lo è più.
Questo ci deve fare riflettere non poco, così come non
posso e me ne perdonerà la collega Licari, accettare la sua
volontà  nella  scorsa  seduta,  quando  illustrai...
Presidente, se mi presta attenzione. Quando illustrai il
piano su Schola, era un emendamento da 150.000 euro, io non
posso accettare l’obiezione che poneva la collega Licari,
che  voleva  forse  far  passare  il  messaggio  che  stavamo
vendendo  alla  città,  con  150.000  euro,  un  piano  da
1.500.000,  perché  questo  lei  ha  dichiarato.  Sì,  nelle
trascrizioni,  lei  ha  chiesto  all’ingegnere  Palmeri,
legittimamente...   

CONSIGLIERE LICARI 
Presidente, poi per fatto personale. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Stavo riportando un fatto accaduto nella scorsa seduta.  
 

CONSIGLIERE LICARI 
Ti posso rispondere? 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Sì, quando concluderò magari il mio intervento. Lei chiede-
va: “dottore Palmeri, questo allora è un piano da 1.500.000
e stiamo mettendo solo 150.000 euro?”. Lì il dottore Palme-
ri disse: “al netto del fatto che nell’emendamento del con-
sigliere Nuccio c’era uno stralcio funzionale” che ha una
sua accezione, ma Palmeri ci dice: “sono interventi che noi
possiamo fare tranquillamente, anche in assenza di un pro-
getto specifico, visto che parliamo di messa in sicurezza”.
Intervenne l’assessore Accardi, spiegando cosa intendiamo
con queste somme che non sono tantissime e me ne rendo con-
to. Ma il segnale che abbiamo dato per me è un segnale im-
portante, perché inizia una discussione sull’Isola di Scho-
la che di qui a qualche anno non ci sarà più, perché pos-
siamo riempirci la bocca per anni della necessità della va-
lorizzazione  del  nostro  patrimonio  storicoculturale  e
quant’altro, ma se non interveniamo mai, quei tre manufatti
del 900 fra qualche anno non ci saranno più. Con questo
piano stiamo dicendo: “mettiamo intanto il cittadino o il
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turista...”,  sperando  che  l’aeroporto  si  riprenda  e
quant’altro, quando diciamo anche il fattore attrattività
di una città che è importante, oltre alle infrastrutture,
con questo piano, con queste piccole risorse probabilmente
non si salvaguarderà l’incolumità di chi vorrà fruirne e in
un momento successivo è auspicabile, per questo più tardi,
alla conclusione  del dibattito mi riservo di presentare
l’atto d’indirizzo, del quale parlammo qualche giorno fa e
che indirizza l’Amministrazione, rispetto a quella che era
la volontà del Consiglio. Per cui io credo sia importante
provare a sforzarci di rimanere coerenti sicuramente, evi-
tare di metterci spilline di chissà quale forgia, mettiamo-
la così, perché si contesta chi vuole togliere le somme
dalle manutenzioni delle strade oggi, ma si proponeva di
sottrarre somme dalla manutenzione delle strade ieri, col-
lega Licari. Per questo io dico, noi saremo giudicati per
quello che abbiamo fatto e non tanto per quello che abbiamo
detto, poi se le due cose coincidono, è lì che si circo-
stanzia il concetto di coerenza. Ripeto, probabilmente da
parte di tutti, a cominciare da me un bagno di umiltà non
ci farebbe male, riconoscendo ancora una volta che ormai
siamo agli sgoccioli di questa stagione, per cui è pure su-
perfluo ribadire cose che abbiamo detto negli anni. Ricordo
però alla collega Meo che anche questa sera, con grande
veemenza, ha difeso le linee d’indirizzo dell’Amministra-
zione che se l’anno scoro questo Consiglio ha approvato un
Piano triennale, garantendo determinati finanziamenti comu-
nitari, è perché ci sono state delle forze, il sottoscritto
era il numero in ballo per mantenere il numero legale o
meno e non è grazie ai fedelissimi, agli ascari dell’Ammi-
nistrazione se ci sono queste risorse oggi, perché al tem-
po, riconoscendo di non avere i numeri, avete preferito la
scelta aventiniana e di questo la città non... Sicuramente,
così come in altri anni invece, quando come diceva Sinaco-
ri, determinati emendamenti sono passati, per non fare il
torto al re, comunque salviamo il bambino con tutta l’acqua
sporca e li avete votati. Personalmente io votai un Piano
triennale il primo anno, perché avevo vinto le elezioni in
maggioranza, risultando il primo degli eletti della lista
del Sindaco addirittura. Negli anni successivi mi resi con-
to che non si poteva confondere quello che dicevo prima, il
concetto di lealtà con fedeltà, perché nel momento in cui
si poneva una contestazione si veniva tacciati di lesa mae-
stà, ma quest’anno torno a votare perché è l’ultimo anno,
probabilmente è l’ultimo Piano triennale e ripeto, saremo
giudicati per quello che abbiamo fatto e non per quello che
abbiamo detto, non per i tagli che abbiamo tagliato, non
per le fotografie che abbiamo fatto e nemmeno per le passe-
relle che abbiamo promosso negli ultimi anni.   

PRESIDENTE STURIANO
Grazie. Un minuto. 
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CONSIGLIERE LICARI 
Grazie, Presidente.  Non mi dilungo sicuramente su tutto
quello che ha detto il consigliere Nuccio che commenterò
poi, per l’amicizia che abbiamo, magari anche in privato.
Sono contenta che abbiamo trovato finalmente una quadra con
Arturo Galfano che ha tanto contestato, anche pubblicamen-
te, mi fa piacere davvero, perché finalmente alla fine si è
trovata una quadra e anche con il Presidente Sturiano, al
quale magari poi le chiederà scusa, visto che le ha chiesto
le dimissioni qualche mese fa. Però sa che cosa mi dice il
mio collega? Il mio collega mi dice che per far realizza-
re... Mi dispiace, guardi assessore Accardi, glielo devo
dire, io sono molto delusa di questa cosa, perché alla fine
io sto pagando o meglio, il mio quartiere sta pagando il
fatto che io sono vicina ad un’Amministrazione che non mi
fa, alla fine, realizzare le cose, perché il collega Vinci
mi gira la locandina della Giornata della Terra... 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera,  per  fatto  personale.  Questo  è  un  fatto
personale? 

CONSIGLIERE LICARI 
Guardate, siamo ridicoli. Io per fare passare qualcosa, as-
sessore Accardi, il collega mi consigliava di sedermi al
tavolo con Sturiano, perché è così qua che funziona. Pur-
troppo io non ci riesco, perché se contesto una persona in
alcune cose, poi devo essere coerente con me stessa. Per-
tanto, io l’altra sera non ho detto... 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera, grazie.  

CONSIGLIERE LICARI
L’altra sera non ho parlato dell’Isola di Schola come una
cosa inutile, non ho parlato come una cosa inutile, ho det-
to solamente che lei ha preferito togliere la realizzazione
di un parcheggio, per mettere in sicurezza, soltanto per
mettere in sicurezza. Magari ci fossero stati veramente più
fondi, per portare qualche beneficio in più a quest’isola.
Io sono d’accordo, andiamo a vedere le trascrizioni e ve-
diamo se ho mistificato. È ovvio che chiedo al dirigente se
ci vuole un progetto, ho chiesto solamente questo e mi pare
una cosa legittima. Quindi io ho contestato il fatto che
lei toglieva da un quartiere di periferia, per realizzare
un teatro su un’isola che condivido, ma non togliamoli alla
periferia, perché poi ci andiamo tutti a cercare i voti.
Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO
Grazie. No, successivamente, dopo che approviamo il Piano,
poi discuteremo anche di altre cose. Lei, per dichiarazione
di voto. Prego, consigliere Vinci, due minuti per dichiara-
zione di voto.  

CONSIGLIERE VINCI 
Velocissimo. Mi spiace che ho... Presidente, rinuncio, alla
fine.  

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega Vinci. Evitiamo. Allora, l’emendamento nu-
mero 4, relativamente alla Chiesa Madre, diciamo è stato
bypassato dal subemendamento, quindi non ha senso metterlo
direttamente in votazione. Passiamo all’emendamento numero
5, emendamento al programma triennale che sono le 170.000
euro previste dal decreto Crescita che attribuisce 175.000
euro alla città. Non c’è nessuno che chiede di intervenire,
possiamo procedere alla votazione per appello nominale sul
quinto emendamento, Segretario. 170.000 euro per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche che vengono concessi
dal Governo nazionale, col decreto Crescita a tutti i Comu-
ni, tenendo conto del numero degli abitanti, a noi sono
toccati 170.000 euro. Emendamento tecnico presentato dagli
uffici.  

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 23 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Fer-
rantelli Nicoletta, Ferreri Calogero, Coppola Flavio, Chia-
netta Ignazio, Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo
Agata Federica, Cordaro Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodri-
quez Mario, Arcara Letizia, Di Girolamo Angelo, Genna Ro-
sanna, Nuccio Daniele, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe,
Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Alagna
Luana, Licari Linda, Rodriquez Aldo. 

Sono assenti n. 7 Consiglieri: Alagna Oreste, Marrone Al-
fonso, Coppola Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Angileri
Francesca, Alagna Water, Piccione Giuseppa Valentina.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sull’emendamento numero 5, 23
Consiglieri  Comunali  su  30,  quorum  richiesto  per
l’approvazione  12,  l’emendamento  viene  approvato
all’unanimità, con 23 voti favorevoli su 23 votanti. Adesso
passiamo alla  votazione del Piano triennale delle opere
pubbliche. Ci sono tre emendamenti a firma del consigliere
Flavio Coppola, questo bisogna anche dirlo, Segretario, nel
senso che sono stati presentati, sono degli emendamenti.
Sono stati presentati fuori termine. 
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Presidente, io sul termine di perentorietà ho qualche dub-
bio, ma comunque li ritiro ed eventualmente, se mi è con-
cesso possono diventare atti di indirizzo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Le dico come funziona, non possiamo sicuramente permettere
di votarli come emendamenti, perché sono pervenuti fuori
tempo massimo, sicuramente possiamo metterli in votazione
come  atti  di  indirizzo  successivamente,  subito  dopo
leggeremo e li faremo diventare atti d’indirizzo. Allora,
quindi procediamo alla votazione del Piano triennale, così
come emendato, Segretario e subemendato. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 18 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Fer-
rantelli Nicoletta, Ferreri Calogero, Coppola Flavio, Chia-
netta Ignazio, Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo
Agata Federica, Cordaro Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodri-
quez Mario,  Di Girolamo Angelo, Nuccio Daniele, Milazzo
Eleonora, Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia, Galfano Artu-
ro, Alagna Luana. 

Ha votato no n. 1 Consigliere: Rodriquez Aldo.

Si sono astenuti n. 3 Consiglieri: Arcara Letizia, Genna
Rosanna, Gandolfo Michele.

Sono assenti n. 8 Consiglieri: Alagna Oreste, Marrone Al-
fonso, Coppola Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Angileri
Francesca, Alagna Water, Piccione Giuseppa Valentina, Lica-
ri Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione quindi sul Piano triennale
come emendato e subemendato, 22 Consiglieri Comunali su 30,
quorum  richiesto  per  l’approvazione  12,  il  Piano  viene
approvato con 18 voti favorevoli, 1 voto contrario e 3
astenuti.  In  ordine,  collega  Coppola,  in  ordine  per
dichiarazione di voto. Infatti mi consenta, io sto dicendo
in ordine. Il collega Vinci, il collega Galfano, il collega
Coppola  e  il  collega  Rodriquez.  Prego,  questi  erano
prenotati. Prego, collega Vinci.  

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Sto intervenendo per le dichiarazioni
di voto che abbiamo fatto stasera, in modo particolare sul
voto  che  certi  siamo  espressi,  che  l’Aula  ha  espresso
precedentemente  sul,  chiamiamolo  maxiemendamento  e  sul
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Piano  triennale  oggi  approvato  con  l’ultima  votazione.
Presidente, capisco che l’attenzione è caduta... 

PRESIDENTE STURIANO
Colleghi, scusate, è possibile fare silenzio? Scusatemi,
sta intervenendo il consigliere Vinci. Dottore Marino, sta
intervenendo il consigliere Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Se in pratica l’Aula non è interessata, io mi diverto con i
messaggini  con  i  colleghi,  quindi  faccia  lei  cosa  devo
fare. Vado?  

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Vinci, faccia la dichiarazione di voto, poi c’è
tempo per i messaggini.  

CONSIGLIERE VINCI 
Presidente, io nella discussione iniziale di questo Piano
triennale avevo  pure manifestato la mia posizione, cioè
quella che non avrei voluto votare o non avrei votato que-
sto Piano triennale, per scelta. Ma durante la prosecuzione
delle varie sedute consiliari, durante la spiegazione fatta
dal nostro Assessore con delega al ramo e in modo partico-
lare, da alcune affermazioni di alcuni autorevoli colleghi
che  in  passato  e  ancora  oggi  rappresentano  totalmente
l’Amministrazione e sono fra i più stretti collaboratori
dell’Amministrazione, alcune affermazioni di questi in pra-
tica mi hanno fatto cambiare l’espressione di voto. Ma non
perché io abbia partecipato a delle riunioni, come giusta-
mente accennava l’amico Giovanni Sinacori che puntualmente
ha spiegato cosa abbiamo emendato, cosa si è fatto ed egre-
giamente, il collega Sinacori ha indicato come sono nati
quegli emendamenti, la classe qual è stata, le modalità
quali sono state, io non ho partecipato a nulla, li ho con-
divisi, ho apprezzato la nobile scelta e l’ho votata. Anche
perché, motivo per il quale non votarli, era proprio quello
di non accensione dei mutui, ma poi mi sono reso conto che
quello che si è potuto tagliare si è tagliato, quell’altro
che non era giusto tagliare si è modificato. In modo parti-
colare, la condizione che sono rimasto molto perplesso, ma
non saprei dire, perché ormai della politica dopo tanti
anni, mi sono un po’ fatto vecchio, non c’è nulla quasi che
mi sorprende. Però l’affermazione di un caro collega che
intervenendo in quest’Aula, sapendo quanto sta a me a cuore
per esempio l’intervento sulla Piazza di Strasatti, mi dice
facendo un suo intervento che in pratica lui si aspettava
qualsiasi tipo  di emendamento, partendo anche per prima
cosa da emendare la Piazza di Strasatti, cioè del fatto che
sono dieci anni e si fa ancora un altro anno. Dice: “ma
quello non si può tagliare, quello non si può tagliare,
quello non si può tagliare”, ma per esempio io mi sarei
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aspettato questo, ma questa è stata una molla che mi ha
fatto scattare il nervosismo interno, pur non essendo in-
tervenuto in quella serata e non so perché. Questo è uno
scempio di questa famosa Piazza di Strasatti, io so che do-
mani alcuni dell’Amministrazione faranno dei manifesti con-
tro questo Consiglio Comunale: “avete tagliato anche l’eli-
minazione dei 150.000 euro di quella piazza”, anche con il
mio voto. In pratica l’Amministrazione è una vergogna che
ha creato per cinque anni questa situazione, che al primo
anno di insediamento era una situazione che con 30.000 euro
gli abbiamo spiegato materialmente e qui vorrei la testimo-
nianza seria di un professionista di un dirigente serio
qual è l’ingegner Palmeri, che al primo anno di insediamen-
to di questa Amministrazione, sapendo come avevamo conse-
gnato a lui nel 2015 che l’impresa gli portò le chiavi e
non si è potuto inaugurare, non si è potuto prendere atto,
tranne i verbali di consegna, un anno e mezzo di Commissa-
rio e ancora ai 150.000 euro non ci eravamo arrivati. Bene,
questa Amministrazione si è fatta camuffare che per aprire
una piazza e metterla in sicurezza con i tombini, ci vo-
gliono 150.000 euro. Bene, dopo cinque anni ancora si cul-
lano su questi 150.000 euro che il Consiglio Comunale che
oggi lo mettevano, per piacere al mio amico Calogero Ferre-
ri, non tanto Antonio Vinci che in pratica l’ha fatta na-
scere questa piazza, dai tempi del notaio Galfano, perché
lo sgarbo loro pensavano di farlo a Giulia Adamo, perché
era stata colei che non l’ha inaugurato, colei che non l’ha
voluto, forse hanno la memoria corta che non si sono ricor-
dati che è partita dai tempi di Beppe Galfano. Probabilmen-
te Beppe Galfano andò subito in contrasto con l’attuazione
Amministrazione e quella piazza non si è potuta fare mai,
caro Calogero, la verità questa è, perché con tutte le ma-
nutenzioni di questo mondo che hanno fatto in questi tre
anni, i 30.000 euro per mettere e togliere questa muratura
che ha chiuso la piazza, li avrebbero potuti trovare. Non
l’hanno voluto fare, perché con i 150.000 euro di qualche
rotatoria gigantesca, mastodontica, altri Comuni ne hanno
fatti tre con 150.000 euro, meno mastodontica, fermo re-
stando che io non sto dicendo che nel fare la rotonda qual-
cuno si è intascano i soldi, mi guarderei bene, ma l’opera
faraonica di una rotatoria così complessa, così fatta dal
punto di vista materiale, dal punto di vista di enormità di
rotatoria, sicuramente una parte di questi soldi si poteva-
no anche utilizzare a togliere questo scempio dalla Piazza
di Strasatti, caro Calogero. Quindi domani mi aspetto vera-
mente che l’Amministrazione faccia un manifesto, ma lo fa-
ranno, perché qualcuno ci è abituato, ci è avvezzo a fare
questi manifesti, voi non lo ricordate, io sì, Ginetta sì,
Pino Milazzo sì e domani faranno anche questo. Se non lo
faranno, perché oggi c’è il sistema web, lo scriveranno.
Hai visto, signori miei, cari colleghi, questa è la politi-
ca, oggi questa è la politica, oggi è questa la politica.
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La risposta principale, caro Presidente, l’ha data Nuccio,
dice: “ma come pensavate di venire qua al quinto anno, por-
tando un Piano senza aver mai trattato con nessuno?”. Ma
chi siete, Mazinga Zeta? Ma chi siete? Come pensavate di
approvare un Piano senza nessuna modifica? Tutti i piani
sono stati emendati, da qualsiasi Amministrazione, anche il
Governo si confronta con la sua maggioranza e lì i numeri
ci sono, perché tanti Deputati, tanti... Qui in pratica
l’Amministrazione porta questo Piano, pretende di averlo
votato, come si diceva una volta, il grande segretario Fi-
sicaro diceva: “Consigliere, a sacco chiuso non le voto le
delibere io”. Ti ricordi, Pino? C’era questo detto che dob-
biamo vederle le delibere. Allora questo Piano, per essere
poi tutti buoni e io come voi pure buono, per essere scrit-
to su Facebook o come i manifesti pubblici, perché magari
Zi Pippino lo possa leggere meglio, davanti qualche super-
mercato, davanti qualche farmacia magari. Questa è la sto-
ria, ecco perché mi sono convinto alla fine di votare i vo-
stri emendamenti e mi sono anche convinto di votarli; sa
perché? A meno che lì lei non è onesto politicamente, ma io
penso che lei è una persona furba, furbacchiona ma onesta,
alla mia chiamata dicendoti: “ma in questo maxiemendamento,
i miei amici della maggioranza hanno suggerito qualcosa?”,
mi è stato risposto: “no, ci hanno provato, ma non è stato
inserito nulla”, allora io ho detto: “questa è una discus-
sione seria”, perché questo lavoro l’avevamo fatto già ne-
gli anni precedenti, Presidente, quando qualcuno di qui di-
fendeva l’Amministrazione e quando qualcuno di qui non ha
inserito mai nessun emendamento, tranne la strada di colle-
gamento di Ferla con Samperi. Questa tè la verità, Presi-
dente, ecco perché ho votato il vostro emendamento, ecco
perché vi ho dato la possibilità che voi stasera avete an-
che il mio voto. Non l’avreste avuto, ecco perché vi ho
dato anche il Piano triennale, non lo dovevo dare, come
Nuccio, ma Nuccio mi ha dato l’idea di essere accusato da
così vicino, di atteggiamenti di collaborazione con lei,
Presidente e le ha chiesto le dimissioni, con Arturo Galfa-
no e quant’altri. Ho finito, Presidente, però un’altra cosa
avevo chiesto al PO dottor Parrinello, io lo chiamo geome-
tra, perché è geometra, mi pare che poi è diventato PO, ca-
tegoria D, non so se ha preso una laurea oppure no. Caro
Parrinello, scusami se parlo in tua assenza, in quest’Aula
siamo avvezzi ad essere accusati quando qualcuno non c’è,
così magari scappiamo tutti, per primo io, però ti avevo
invitato ad andartene e poi ho visto che l’Aula perdeva del
tempo e ho detto: “puoi andare”, ma riferisco qui che c’è
l’Assessore, c’è l’ingegnere Palmeri che avoca a se tutti i
ruoli dell’ufficio tecnico, c’è il Presidente che in prati-
ca dovrebbe essere il garante sempre di tutti noi. Presi-
dente, mi auguro, al di là della diminuzione delle somme
sulla manutenzione, atteso che ieri pomeriggio il signor
Sindaco è andato a fare un accertamento di sua persona,
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come ha fatto sulla vecchia via Sucalora, come ha fatto
sulla via Bue Morto, perché non credo delle affermazioni o
delle comunicazioni o delle interrogazioni o delle solleci-
tazioni che provenivano da questa parte, allora alcuni miei
colleghi sono andati sul posto materialmente di sacrosanta
domenica, ben vestiti, hanno fatto le foto, le hanno pub-
blicate e dopo si sono fatti gli interventi. Ieri sera,
dopo che tre anni individuo nella... Mi hanno insegnato di
ragionare così, andando sempre alla fonte e chiedere in
punta di piedi e comunicare cosa sto chiedendo. Allora,
all’amico geometra Parrinello, PO che si occupa delle stra-
de: “caro amico, c’è la strada X, nella fattispecie una
piccola stradina che sennò va a Sant’Anna, tra l’acquedotto
di Sant’Anna e il piano, non mi ricordo, Alagna, è una
stradina così,  è intransitabile, ci abitano 40 famiglie
circa. Per favore, occorre una manutenzione” e lui: “di ma-
nutenzione se ne occupa il collega Zighittella”, ma l’indi-
cazione è che da tre anni si è potuta fare una manutenzione
straordinaria di una stradella a Strasatti ed è giusto che
sia stata fatta perché era malmessa, si è fatto il tratto
della Piazza ed era giusto farlo, si è fatta la manutenzio-
ne sul Ponte Samperi, si è fatta la manutenzione sulla
strada di Piano Olivastro. Si sono fatte tante manutenzio-
ni, tutte giuste, ma quella che il sottoscritto su indica-
zione, perché non abito lì, non sono miei elettori, ha in-
dicato per tre anni alla PO, la PO mi ha sempre demandato
al RUP nella persona... Faccio nome e cognome, ingegnere
Palmeri, così lei può registrare il mio intervento. Allora:
“non si può fare, perché soldi non ce ne sono, soldi ce ne
sono pochi”, però le altre cose si sono fatte. Però, grazie
a Dio, Presidente, ieri sera il Sindaco è andato sul posto,
non so con chi è andato dei colleghi qui presenti in Aula,
quindi mi auguro per gli amici e gli abitanti di quella
stradella di quel piano che veramente sarà fatto. Il Sinda-
co ha deciso che si fa, quindi Presidente, sono tranquillo
e contento, quantomeno è servita questa questione del Piano
triennale, affinché quella famiglia, quelle famiglie avran-
no la manutenzione, come l’hanno avuta quelle sul Ponte
Samperi, sul Piano Olivastro, su Strasatti centro e così
via. Grazie, Presidente. Mi scuso se ho prolungato per due
minuti, ma innanzi... 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Galfano e a seguire il consigliere Coppola. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie,  Presidente.  Colleghi  Consiglieri,  Assessori  in
Aula. Bene, dopo gli interventi dei colleghi viene diffici-
le fare delle precisazioni o dire delle novità, magari uno
si ripete, soprattutto dopo l’intervento del collega Sina-
cori che è stato molto molto chiaro. Io ritengo che noi ab-
biamo fatto di necessità virtù oggi, abbiamo fatto un’opera
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certosina nell’interesse della città e ne siamo fermamente
convinti, parlo a nome dei Consiglieri che hanno sotto-
scritto l’emendamento  e soprattutto anche di quelli che
l’hanno votato. Noi non abbiamo tolto nulla, noi abbiamo
cambiato soltanto la fonte di finanziamento. Abbiamo mante-
nuto le scuole, il servizio idrico così com’è stato richie-
sto dall’Amministrazione, non abbiamo tolto una lira, sol-
tanto in alcune cose, su lavori che dovevano essere inizia-
ti abbiamo cambiato la fonte di finanziamento da mutuo a
beni patrimoniali, perché non ci sentiamo... Io ho detto
all’inizio che addirittura avrei tolto tutte le somme che
riguardavano i mutui, perché non volevo lasciare nell’ulti-
mo Piano triennale che andavo a votare, la città sotto in-
debitamento, neanche di un centesimo. Mi hanno convinto i
colleghi che c’era la necessità, per alcune cose di la-
sciarle nell’interesse della città e parliamo delle manu-
tenzioni ed ecco che abbiamo fatto un taglio, parlando con
i  colleghi,  discutendone  anche  animatamente  di  togliere
parte di questa manutenzione. Ma ci siamo limitati e abbia-
mo lasciato quello che noi riteniamo il giusto, l’indispen-
sabile e quello che serve, perché poi tra me e me penso che
abbiamo lasciato  550.000 euro di manutenzione fino alla
fine dell’anno. Ma se non siamo riusciti in tre anni a
spendere 30.000 euro di manutenzione per la via Roma, come
riusciamo in sei o sette mesi a spendere 550.000 euro? È
bravo il collega, ora le spenderanno, perché siamo in piena
campagna elettorale. Ecco perché allora il discorso è ini-
ziato con un mio dubbio che ritengo legittimo, per carità,
ma è legittimo pure ricorrere a mutuo, non c’è niente di
illegittimo. Per quanto riguarda i lavori da finanziare,
cara collega Licari, io non mi metto nessuna medaglietta. I
lavori che ho proposto io ai colleghi e che devo dire mi
hanno dato la loro disponibilità, non sono là nella casa di
Arturo Galfano o di suo figlio o di suo fratello, perché la
Porta Garibaldi è della città. Il Portale di San Michele,
sul quale il Sindaco si è tanto vantato e ha fatto tante di
quelle foto, è della città. Il museo... Non stiamo parlando
di una contrada, io non parlo né di contrade e neanche di
eventi, io parlo di strutture che sono per l’arricchimento
del patrimonio culturale di questa città, addirittura ho
dato secondo  me una programmazione, una consecutività a
tutto quello che è stato fatto negli anni passati, cosa che
non ha fatto l’Amministrazione. Le dirò di più, c’è stato
qualche dirigente, non è giusto fare il nome, mi ha chie-
sto: “metti 70.000 euro per San Michele, perché è giusto, è
un bel lavoro che diamo alla città, alla fruizione”. Io per
senso di responsabilità, perché questo era quello che ave-
vamo, ho messo il minimo indispensabile in sicurezza, non
ho bisogno di medaglietta e non c’è bisogno di nulla. Per
quanto riguarda poi lo Stagnone, neanche devo giustificarmi
o dell’Isola di Schola. Con Nuccio l’ho detto l’altro ieri
sera, siamo lontanissimi politicamente, ma l’amore di que-
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sta città poi ci fa rendere uniti, perché lui fa le propo-
ste che a me piacciono e non vedo perché non le devo vota-
re, come quelle mie se piacciono a lui perché non le deve
votare. Mi propone a me Schola, sfonda una porta aperta.
Addirittura ho preannunciato che nel DUP farò degli emenda-
menti, già Nuccio si è prenotato che me li vuole firmare.
Io lo ringrazio, questo è amore per la città. Non significa
essere d’accordo o abbiamo trovato, perché qua non ci sono
né bande... Cara collega, vorrei dirle una cosa però, lei
deve essere coerente. Ora ho visto addirittura, mi hanno
fatto notare che già è stato pubblicato su Facebook, io
sono poco social, già avete pubblicato, non so, io non sono
proprio social, ripeto, non ne capisco niente, mi dicono
che già avete pubblicato che noi abbiamo tolto i soldi dal-
la manutenzione, anche lei ha criticato questo fatto in
Aula, legittimo. Però le voglio ricordare che il sotto-
scritto non ha mai votato contro una persona o una cosa,
lei  si  ricordi  benissimo  l’emendamento  Cannata,  ho  qui
l’emendamento, lei ha votato contro un emendamento che io
mettevo 15.000 euro, soltanto perché lo faceva Arturo Gal-
fano.  

CONSIGLIERE LICARI 
A cosa li toglieva questi soldi? 

CONSIGLIERE GALFANO 
Dopo cinque minuti ha proposto un atto d’indirizzo.  

CONSIGLIERE LICARI 
A cosa li toglieva questi soldi? 

CONSIGLIERE GALFANO 
Te lo dico io, me l’ha proposto l’ufficio di ragioneria,
con  il  Presidente  del  Collegio  dei  Revisori,  di  soldi
che...  

CONSIGLIERE LICARI 
Ma da cosa li toglieva? 

CONSIGLIERE GALFANO 
Erano soldi che non erano utilizzabili, glielo assicuro e
poi, cara collega... 
 

CONSIGLIERE LICARI 
L’atto d’indirizzo non toglieva niente. 

CONSIGLIERE GALFANO
Cara collega, l’atto d’indirizzo diceva di prendere i sol-
di, prima vota contro alla disponibilità dei soldi e poi
chiede i soldi. È altra cosa, lei parla, si lamenta che to-
gliamo i soldi alla manutenzione, ma deve essere coerente.
L’anno scorso lei ha fatto un emendamento che ha tolto i
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soldi alla manutenzione, per fare la piazza nella sua con-
trada. 

CONSIGLIERE LICARI 
Quale  piazza  ho  fatto?  Mi  porti  le  carte  subito,
immediatamente e mi dica quale piazza ho fatto. Mi dica
quale piazza ho fatto. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Allora, lei ha fatto un emendamento che non è passato, il
punto 104, realizzazione piazzetta e parco giochi e Piazza
San Filippo e Giacomo, dall’anno 2018 al 2017... 

CONSIGLIERE LICARI 
È stata realizzata?  

CONSIGLIERE GALFANO
No, perché il Consiglio non... 

CONSIGLIERE LICARI 
Ora chiederemo all’assessore Accardi, se è stata realizza-
ta.  

CONSIGLIERE GALFANO 
È  il  prelievo  che  lei  prendeva  dalla  manutenzione
straordinaria delle strade, quindi sia un pochino coerente.

CONSIGLIERE LICARI 
Quindi non è stata votata e non è stata realizzata, esatta-
mente. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Qua parliamo di volontà, lei l’ha chiesto. L’ha chiesto
però, non può criticare. Collega Licari, io non ci casco. 

CONSIGLIERE LICARI 
Io non sono fatta per la politica, ha ragione. 

CONSIGLIERE GALFANO
Non ci casco nel suo giochino. Ormai lei per apparire, un
giorno litiga con Sturiano, un giorno litiga con Sinacori,
un giorno litiga con Coppola, un giorno litiga con Vinci,
con me non litiga, io vado avanti, porto proposte per la
città e le realizzo, ma non eventi, non organizzo eventi. 
 

CONSIGLIERE LICARI 
Quali sono questi eventi? Venitemelo a dire. Quali sono
questi eventi?  

CONSIGLIERE GALFANO 
Io lavoro per la città. Grazie. 
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CONSIGLIERE LICARI 
Vergognatevi, la Giornata della Terra è un evento gratuito,
fatto con le associazioni. Siete una vergogna, andate avan-
ti a fare politica. Andate avanti a fare politica, voi sì
che siete bravi a sedervi e come diceva la collega, a divi-
dervi la carne rimasta. Dividetevela. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, ancora è offensiva e continua ad essere offensiva.

CONSIGLIERE LICARI 
Andate  avanti,  siete  voi  la  politica  della  città,  da
vent’anni siete seduti qui e vi dovete vergognare, perché
lamentate,  come  il  collega  Vinci,  le  stesse  criticità.
Avete  occupato  posti  di  Vicesindaco  qui.  Ma  di  cosa
parliamo? Io mi vergogno di stare ancora qui. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega Coppola, prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Se  riusciamo  a  fare  un  po’  di  silenzio.  Presidente,
frequento questa Assise dal 2002, dal lontano 2002. Caro
Nuccio, sai cosa ti dico? Che la vera democrazia è quello
che abbiamo fatto noi in questi giorni, perché quello che
si  è  consumato  in  questi  ultimi  anni,  non  la  voglio
definire  dittatura,  ma  quasi  potestà,  perché  questo  è
accaduto in questi anni. Presidente, lo sforzo che è stato
fatto da tantissimi gruppi consiliari in questi anni, a
volte  anche  accusati  di  trasformismo,  fare  da  spalla  a
questa  Amministrazione,  assumendosi  la  responsabilità  di
votare  atti  utili  alla  città,  nonché  quello  più
importante...  Scusate,  se  qualcuno  non  è  interessato,
possiamo  chiudere  pure  le  porte.  Alcuni  atti
importantissimi,  per  me  quello  più  importante  è  stato
quando abbiamo rinegoziato i mutui, con una proposta da
parte  dell’Amministrazione  ben  precisa  che  era  quella,
perché  era  un  atto  che  impegnava  non  solo  questa
sindacatura e questa consiliatura, ma impegnava anche altre
Amministrazioni future, era quella di condividere in una
maniera più ampia e democratica possibile, tutte le scelte
che l’Amministrazione doveva mettere in campo, per quanto
riguarda la programmazione del territorio. Cosa che è stata
assolutamente  non  fatta,  perché  negli  ultimi  anni  si
consumano, diciamo così e io non mi sento vittima e non
voglio  peccare  di  vittimismo,  non  voglio  fare  pena  a
nessuno, però è anche vero e mi dispiace dirlo, assessore
Accardi,  che  chi  ha  frequentato  quest’Aula  e  ormai  ha
l’esperienza per capire le cose... (parole non chiare)...
Perché mi  sembra assurdo, Presidente, mi sembra assurdo
assistere  ad  attacchi  e  prese  di  posizione
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all’esasperazione, per difendere un atto che storicamente
va discusso in maniera democratica. Allora a questo punto
mi viene il sospetto, legittimo, è legittimo e mi dispiace,
perché  ormai  la  politica  qualcuno  pensa  di  farla  su
Facebook, neanche  avevamo finito di votare, siamo stati
accusati di avere tagliato non so quali risorse. Cittadini,
Presidente,  colleghi  Consiglieri,  poco  fa  ho  ascoltato
l’intervento  del  collega  Vinci,  noi  che  viviamo  il
territorio dalla mattina alla sera tutto, tutto, io abito a
Corso Calatafimi e frequento Piazza Francesco Pizzo, per
lavoro,  perché  abito  lì  e  pure  ieri  che  ho  fatto  la
battuta, quando ho detto che in giro c’era Claudia Schiffer
e Naomi che facevano foto. Ma lascia stare, perché ci può
stare che il Sindaco va a fare le foto per tutta la città,
ma sentire dire che una strada dove io, lei, Alessandro
Coppola e tanti altri hanno segnalato che c’erano le buche
e non sono state fatte, perché guarda caso, si è trovato un
Comune indebitato dalla testa fino ai piedi, anzi dai piedi
fino alla testa ed oggi si vanno a fare quelle stradelle,
strade  e  stradelle,  come  si  venissero  fatte  o  verranno
fatte,  collega  Nuccio,  perché  abbiamo  vinto  un
Superenalotto, invece si fanno a fare le manutenzioni tutte
con mutuo. I mutui, fino a quando mi risulta, in Italia
sono debiti, perché sono cose che si devono pagare, non
sono  eredità.  Dunque,  andare  a  dire  che  noi  abbiamo
tagliato opere, non so quali opere, qualcuno ha parlato di
via Itria. Sapete una cosa? A Largo Pace non ci passano né
i cani e neanche i gatti, né i cani e neanche i gatti.
Sapete  una  cosa?  Cittadini,  penso  che  da  via  Itria  ci
dovremo  passare  tutti  prima  o  poi,  spero  il  più  tardi
possibile, ma da quella strada ci passeremo tutti, tutti.
Caro  collega  Vinci  che  qua  qualcuno  si  vanta  di  avere
attenzione... Io avevo presentato tre emendamenti, perché
mi avevano detto che soldi non ce ne sono, non ce ne sono
stati in questi anni, è un Comune indebitato e dobbiamo
recuperare il debito pubblico. Bene, vi voglio leggere il
primo emendamento che veto presentato e che il Presidente
non ha accolto, perché fuori tempo, ma diventerà atto di
indirizzo.  Collega  Gandolfo:  “inserire  il  seguente
intervento,  nell’anno  2019,  con  fondo  di  finanziamento
mutuo”, perché per fare la manutenzione di questo tipo ci
vogliono i mutui, bisogna fare i debiti. Lo sa per che
cosa? Glielo dico subito: “acquisto di numero 5 sacchi di
cemento e 5 sacchi di ghiaia”. Lo sa per fare che cosa,
caro Assessore, dove lei ogni in giorno si prende il caffè?
A Piazza Francesco Pizzo ci sono cinque aiuole dove mancano
gli  alberi,  l’altra  sera  ho  visto  cadere  una  persona,
perché  non  se  n’è  accorta,  è  caduta  dentro  un’aiuola,
perché  è  una  buca,  lì  mancano  le  piante.  Avrei  potuto
risparmiare un poco per dire: “magari mettiamoci un po’ di
terriccio  e  quattro  lantane  che  non  hanno  bisogno  di
manutenzione”,  perché  dobbiamo  stare  attenti  con  la
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manutenzione del verde pubblico, perché la mattina c’è chi
prende le disposizioni del Sindaco, quale filo dell’erba
togliere e quale filo dell’erba lasciare, perché purtroppo
a Marsala funziona così. Allora ho previsto di fare un
emendamento, Presidente, 500 euro di mutuo. Antonio, tu ti
preoccupi delle strade, 500 euro di mutuo, per togliere
quelle  buche,  l’ho  misurate,  sono  70  per  70,  non  c’è
bisogno neanche di andare a prendere... forse la ghiaia ce
ne vuole di meno di cinque sacchi. Fammi finire, scusami
Ignazio. C’è lo zoccoletto di marmo, fra l’altro non c’è la
possibilità di  fare passare le carrozzine per disabili,
dunque  potrebbe  rientrare  anche  nell’abbattimento  delle
barriere architettoniche, ma basterebbe solo metterci un
pochettino di  cemento, non dobbiamo fare niente. Piazza
Francesco Pizzo, stiamo attenti, Piazza Francesco Pizzo. Un
altro  emendamento.  Collega  Nuccio,  sa  una  cosa?  Che  il
Sindaco chiude via Roma è vero, fa bene a chiudere via
Roma,  il  sabato  e  la  domenica  abbiamo  utilizzato  per
diversi  tempi  come  parcheggio,  l’area  che  c’è  della
stazione. Sapete dove deve salire un disabile, dov’è il
primo scivolo per salire il marciapiede? Dopo l’ingresso
della  stazione,  dunque  significa  che  deve  camminare  in
mezzo alla strada e il marciapiede, per salire lì è alto
tanto. Dove c’è la biglietteria dell’Autoservizi Salemi,
non se n’è accorto nessuno, nessuno in questi anni. E mi
vengono a dire a me che abbiamo tolto che cosa, Giovanni?
Che cosa? Ho proposto un emendamento di 500 euro, sempre
con mutuo, Presidente. Presidente, 500 euro con mutuo, per
fare  l’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  nel
marciapiede di via Fazio, perché i disabili lì non possono
salire. Un altro, Presidente, perché poi ce n’erano tanti
da fare, Largo Dittatura Garibaldina. Ieri sera, l’altro
ieri sera, il Sindaco non lo sapeva che si chiamava Largo
Dittatura  Garibaldina,  però  per  andare  a  contrada
Sant’Anna,  per  andare  in  contrada  Strasatti  a  farsi  le
foto, San Filippo e Giacomo... Comunque tanto ora faremo
tutto nuovo. Collega Ingrassia, lei l’ha sollevato diverse
volte, io l’ho fatto pure, Pino Milazzo. Ma quanto può
costare l’abbattimento di uno scivolo, per una piazzetta
qua dietro? Ho previsto 500 euro di mutuo per due, 1.000
euro, perché penso eventualmente a una dalla parte di via
XI Maggio e una della parte dell’altra strada, perché è
necessario,  Presidente.  Ora  voglio  dire,  io  non  c’ero
l’altra sera, il mio gruppo per è stato accusato di essersi
spartito non so che cosa. Presidente, è la prima volta che
partecipiamo a un regolamento complessivo, anche con molti
Consiglieri  ex  maggioranza  o  maggioranza,  in  maniera
democratica, senza che qualcuno pensi, perché non vedo io
dove sta il problema, sta nella politica fare le scelte. Ma
quando tu arrivi e prepari un Piano triennale che dovrebbe
essere in fase di concepimento già discusso, con i gruppi
consiliari,  non  in  fase  di  partorire...  Anzi,  non
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partorire, già sono cresciuti, perché già non dico che sono
state fatte le promesse di strade, marciapiedi... Ne ho
dimenticato uno, Presidente. Sa quale? Hanno asfaltato via
Sirtoli,  a  parte  la  piazzetta  che  si  chiama  Monsignor
Foderà,  allora  i  cittadini  che  escono  dalla  chiesa,  un
disabile, per andare a via Sirtoli deve scendere per la
strada, perché lì ci manca un metro e mezzo e io questo
l’ho dimenticato, se posso fare un altro subemendamento,
Presidente,  lo  faccio  volentieri.  Non  se  n’è  accorto
nessuno, non se c’è accorto nessuno che lì manca un metro e
mezzo di marciapiede e mi venite a dire che noi togliamo,
facciamo. Ma se manco escono dal palazzo. Per non parlare
dell’isola  ecologica.  Presidente,  dobbiamo  parlare
dell’isola ecologica che da venti giorni non ci si può
andare?  Meno  male  che  non  ha  piovuto,  perché  è
impraticabile.  Ma  di  che  cosa  stiamo  parlando?  Essere
accusati e qua lo voglio leggere colleghi, così tutti ne
sono  a  conoscenza,  un  attimo  se  riesco,  perché  io  con
Facebook...  Federica  Meo  l’ha  pubblicato:  “il  Consiglio
Comunale  di  Marsala  toglie  e  non  finanzia”,  cioè  cose
dell’altro mondo e poi ci sono quelli che ci mettono i mi
piace, commentano, senza che manco magari... Questo succede
sempre ed è normale, perché ormai la politica... Ma che
cosa si vuole dimostrare? Presidente, io invito lei, ne
abbiamo discusso con il collega Sinacori e con tutti gli
altri  gruppi  consiliari,  che  si  faccia  una  conferenza
stampa immediatamente, perché noi dobbiamo spiegare alla
città quello che è stato fatto in questo Piano triennale
delle opere pubbliche che non abbiamo tolto niente, quelle
opere che sono giuste, i marciapiedi e il parcheggio a San
Filippo  e  Giacomo  è  giusto,  la  rotonda  a  via  Tunisi  è
giusta, ma deve essere fatta nel momento in cui non ci sono
le condizioni di indebitamento, perché la città deve sapere
che i mutui sono debiti, non sono vincite all’Enalotto,
assolutamente no. Allora io dico che è giusto fare qualche
debito con le scuole, ci siamo confrontati, perché avevamo
deciso, ma perché non volevamo essere ancora mortificati da
una dimostrazione di strapotere di qualcuno, nei confronti
di un’Assise legittimamente eletta da questa città, che non
siamo stati sensibili, qualcuno questo messaggio vuole far
passare. Invece non è così, perché come ha detto Sinacori,
le  scuole,  la  rete  idrica,  le  manutenzioni  per  quanto
riguarda i pozzi, abbiamo lasciato tutto, tutto. Rodriquez,
via Armando Diaz, l’hai detto tu stesso l’altra sera, se
sta un secolo e mezzo o ci sta un secolo e 151 anni non
succede niente, rispetto alle aiuole di Piazza Inam, non
succede niente, dove ci sono migliaia di bambini che vanno
in quella scuola e non se ne sono manco accorti. Lasciamo
stare poi il lungomare in che condizioni è, perché non ne
vogliamo manco parlare. Dovremmo parlare anche e Presidente
ho concluso, dei famosi parcheggi della zona lidi, ma manco
se  n’è  parlato,  non  se  ne  parla.  Dovremmo  parlare.
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Presidente,  stamattina  mi  trovavo  lì.  Sa  come  stanno
facendo la pulizia delle spiagge? È una costa storia, sette
dipendenti  della  Aimeri  con  il  rastrellino  e  ognuno  un
sacchetto. Ma come si fa? Ma come si fa? Ma come si fa?
Assessore Accardi, la gente forse viveva meglio quando si
stava  peggio,  non  lo  so  più.  Come  si  fa?  Consigliere
Milazzo, sette dipendenti della Aimeri sotto il sole, col
rastrellino  e  il  sacchetto  e  devono  pulire  una  costa.
Dobbiamo ringraziare quelli che hanno i lidi. Trattore? Ma
perché,  non  ci  sono  le...  Guarda,  basterebbe  il
pulispiaggia. Con il rastrellino che devi togliere? Questo
ci ritroviamo, già siamo a giugno, domenica prossimo se si
mantiene questo tempo le spiagge saranno strapiene e noi
abbiamo le spiagge sporche, cosa che non era mai successa,
è  successo  solo  con  questa  Amministrazione.  Questa  è
l’amara  verità.  Dunque  di  che  cosa  dobbiamo  parlare?
Presidente, io non so se... Assessore Accardi, penso che il
messaggio l’ha recepito, glieli posso pure dare, non c’è
bisogno che li votiamo, perché non credo che ci sia nessuno
qua che possa... cioè è una cosa solo formale, quello che
conta poi è la sostanza. Vada a chiudere queste aiuole a
Piazza Francesco Pizzo, Assessore, che ogni giorno lei è
messo lì che si prende il caffè e le vede lì davanti, sono
cinque,  tre  da  un  lato  e  due  dall’altro  lato.  Domani
mattina  la  aspetto,  prenderò  un’ora  di  permesso  per
aspettarla e facciamo un giro della piazza. Eventualmente,
se dice, li possiamo pure intanto riempire... (parole non
chiare)... Grazie, Presidente.    

Assume la Presidenza del Consiglio 

il consigliere Arturo Galfano.

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei. È iscritto a parlare il collega Rodriquez.
Prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie, Presidente. Per l’ennesima volta, Presidente, mi
vedo a votare un Piano delle opere triennali che mi sembra
sempre di rivedere déjà-vu precedenti e per l’ennesima vol-
ta dico la stessa cosa. Mi dispiace però, sentire dire da
questi banchi, da parte dei colleghi Consiglieri che se
qualcuno approva degli emendamenti dove si parla veramente
di sviluppo turistico, perché quando noi parliamo di valo-
rizzare la Porta Garibaldi, di valorizzare il Portale San
Michele e quindi tutto il passaggio che potrebbe esserci da
via San Michele, fino alla Chiesa della Madonna della Cava,
quando si parla di rivalutare l’Isola di Schola, io penso e
credo che questo è l’esempio... Presidente, qua non riesco
nemmeno io a sentirmi. Penso che questo sia veramente cosa
significa programmare per il futuro, questa è programmazio-
ne turistica, quando ci riempiamo la bocca di capire che
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cosa significa portare turismo a Marsala. Queste poche cose
possono far sì che il turista venga attratto da queste pic-
cole cose e mi dispiace sentire dire, mi dispiace anche che
sia andata via la collega, sentire dire che questi emenda-
menti vengono votati da chi abbia più o meno un’amicizia
con il Presidente o meno o quantomeno, se sono cose appar-
tenenti al proprio territorio. Ebbene io di questi emenda-
menti votati non ho nessuna cosa che possa essere vicina al
mio territorio che è la mia strada, la via Sibilla a cui
l’Assessore tanto vuole bene che ha distrutto dagli alberi.
La sua Amministrazione, lei la rappresenta e quindi è la
sua Amministrazione. La via Sibilla, gli alberi della via
Sibilla, le ho pure detto quanti alberi mancano, ma non im-
porta, quanti alberi mancano non importa, saranno sempre lì
e la strada sarà sempre più verde, perché all’Amministra-
zione piace il verde. Gliel’ho ripetuto difatti, lei come
Amministrazione, lei in senso lato, Assessore. Lei fa parte
dell’Amministrazione o no? Va bene, glielo ripeto, perfetto
Assessore, non ci sono problemi, non l’avevo sentita io
questa volta,  Assessore. Quindi questa cosa detta dalla
collega io la rimando, perché non me la sento mia, io non
ho nessun interesse personale negli emendamenti che ho ap-
provato, ma anzi, Presidente le voglio dire l’interesse c’è
ed è l’interesse della mia città e dei cittadini che hanno
la voglia e la volontà, di poter capire che le cose si pos-
sono realizzare con la programmazione e non con il faidate.
Come l’altra volta, Presidente, ha notato benissimo che io
ho votato gli emendamenti, ma ho votato il Piano e c’è una
logicità, non sono pazzo. La logicità sta nel fatto che ho
dimostrato che programmando si può realizzare, ma con la
non programmazione e presentando prima un Piano in cui man-
cavano le fonti di finanziamento e poi l’altro, mi fa sola-
mente capire che c’è scarsa volontà di programmazione in
questa città, per l’ennesima volta. Grazie. Assessore, lei
ride, a me viene da piangere.      

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie  a  lei,  consigliere  Rodriquez.  Allora  abbiamo  il
collega Pino Milazzo, prego. Invito i colleghi nelle loro
dichiarazioni a  fare soltanto la dichiarazione di voto.
Grazie. Collega Milazzo, prego.   

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie, Presidente. Colleghi, Assessori, Presidente, molto
brevemente,  anche  perché  io  per  quanto  riguarda  questo
atto, mi era già espresso in un mio intervento quando ab-
biamo fatto la discussione dell’atto deliberativo. Quella
che voglio dire è una a cosa semplice, il dato che emerge
da questa votazione sicuramente è un dato di fibrillazione,
da parte di un’Amministrazione, da parte di una maggioranza
che non è riuscita questa volta, a far passare quelli che
erano gli interventi e quelle che erano le opere che vole-
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vano fare. Ma di fatto, cari amici della maggioranza che è
diventata minoranza, la colpa non è che è nostra dell’oppo-
sizione, la colpa è espressamente di un’Amministrazione che
non è stata capace di far convergere, di essere come anello
di congiunzione di una maggioranza che ha perso, perché
l’aveva la maggioranza e se avevate la maggioranza, poteva-
te benissimo portare qua dentro quello che volevate. Noi
avremmo preso atto, avremmo fatto sicuramente gli emenda-
menti, gli emendamenti sarebbero stati bocciati, avreste
potuto fare tutte le piazze, le piazzette, le piazzine e le
piazzole, ma purtroppo il Piano triennale è un atto politi-
co e politicamente avete fallito. Politicamente questa mag-
gioranza non c’è più, questa Amministrazione politicamente
non c’è più, anzi avete fatto disastro o scempio di quella
che è la politica della città. I dati sono quelli che emer-
gono e quelli che si vedono, d’altronde permettetemi di
dirvi,  cari  amici  dell’Amministrazione,  mi  dispiace  che
siete presenti voi, ma è un fatto che spetta a me dirlo,
perché è così, non avete avuto neanche il buonsenso, chi
amministra, di capire che non avevate i numeri, per poter
far passare quello che volevate e non avete avuto neanche
il buonsenso di coinvolgere il Consiglio Comunale, come si
è sempre fatto in quest’Aula, come si è sempre fatto, quin-
di cercare di capire quali erano gli orientamenti delle
esigenze della città che venivano da parte dei Consiglieri.
Invece no, l’avete fatto, l’avete impacchettato, tanto alla
fine a voi forse quello che avevate scritto neanche inte-
ressava farlo, interessava solo scriverlo e far sì che noi
poi lo toglievamo, così da poter dire: “noi volevamo farlo,
ma di fatto...”. Questo è quello che magari io penso, ma la
cosa che più emerge e che più per certi versi mi dispiace,
è che avete gestito per quattro anni questo Comune come se
fosse una cosa personale, di tutte le esigenze che sono ve-
nute fuori da questo Consiglio ve ne siete strafregati, ma
non lo dico solo io, lo dice chi a suo tempo è stato mag-
gioranza, lo dicono tutti i colleghi Consiglieri presenti
in questo Consiglio. Gli emendamenti che abbiamo fatto, ma
cosa abbiamo tolto? Non abbiamo tolto niente, cari Assesso-
ri, niente di niente. Poco fa la collega diceva: “avete
tolto 40.000 euro, per la manutenzione degli impianti sema-
forici, per fare l’angolo di via Itria/via Libertà”. Le ri-
cordo che il punto 47 non prevedeva 40.000 euro, prevedeva
200.000 euro,  quindi abbiamo tolto 40.000 euro, 160.000
sono ancora là, non li abbiamo toccati. Quindi non abbiamo
tolto niente, forse abbiamo diminuito qualcosa, ma 160.000
sono ancora là e sicuramente l’importanza di quella strada,
a mio avviso, meritava questo tipo di finanziamento, anzi
lo meritava forse prima. Su tutto il resto abbiamo lasciato
tutto per com’era, nessuna opera è stata tolta, ingegnere
Palmeri, abbiamo solo cambiato quello che era l’approvvi-
gionamento finanziario, ma d’altronde serve anche per dirvi
che è assurdo che ogni anno si porta sempre l’articolo 58
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sui beni immobili, ma poi di fatto non se ne fa mai niente.
Allora a questo punto se volete cerchiamo di vendere cose
che non servono, cerchiamo di andare a realizzare... Questo
è peggio ancora. Siccome voglio essere molto breve e vado
subito a concludere, solo per un fatto piccolo piccolo pic-
colo, perché io non scendo sicuramente nelle bassezze in
cui qualcuno scende, quando alcune persone non ci sono, per
certe accuse che sono state fatte qua dentro. Io non ho
niente da nascondere, quando ho fatto l’Assessore, in due
anni ho fatto 15 milioni di euro di mutui, ma non li ho
fatti io, li ha fatti il Consiglio Comunale su condivisione
dell’Amministrazione che  è diversa la cosa, perché alla
fine quando io presentavo i miei Piani triennali, assessore
Accardi, li facevo perché la ragioneria mi dava il placet
per poterli fare. Io non ho fatto l’Assessore alle finanze,
sconosco le finanze del Comune, sconosco, me l’ha sempre
dato la ragioneria e mi diceva: “Assessore, lei può fare
questo, questo e questo”. Io su questo venivo qua dentro,
assessore Accardi e assieme al Consiglio Comunale stabili-
vamo quello che si doveva fare. Successivamente, siccome le
cose che interessavano la città erano giuste, io condivide-
vo l’emendamento,  l’emendamento è stato sempre fatto in
questo Consiglio, ma a differenza di oggi, con la condivi-
sione dell’Amministrazione. Poi il resto, sicuramente di 15
milioni di euro in due anni non me li sono messi in tasca
io, sono stati spesi dalla città, anzi le dico, tutt’ora
ancora si spendono quei soldi. Brevemente, non è per fare
un attacco, ognuno risponde delle proprie azioni e sicura-
mente io non ho niente da nascondere di quello che ho fat-
to. Sì, questo è vero, quello che dice il consigliere Chia-
netta mi fa ricordare una cosa, che anche quei Piani trien-
nali, quegli emendamenti sono stati condivisi dall’assesso-
re Licari, allora consigliere comunale, quindi non c’entra
lei. Però per dire, io non ho mai fatto l’Assessore alle
finanze, per cui mi si dice che l’importo che posso spende-
re è quello e io ho fatto questo, per cui le accuse che si
vuole dire che il Comune si trova indebitato per l’Ammini-
strazione Carini e per Pino Milazzo assessore, io le spedi-
sco al mittente. Un chiarimento, all’assessore Licari even-
tualmente ditelo, Carini non si ricandida più, quindi non
c’è bisogno di attaccarlo, può stare serena, non si rican-
dida Carini, per cui non c’è bisogno di andare a dire quel-
lo che ha fatto. L’abbiamo sollecitato, ma non lo vuole
fare. Questa  è la preoccupazione, collega, quindi state
tranquilli, dite al Vicesindaco di fare sogni sereni, Cari-
ni non si ricandida. Grazie, Presidente e buon lavoro.  

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, consigliere Milazzo. La consigliera Ingrassia
e poi di seguito il consigliere Nuccio e abbiamo terminato
con gli interventi. 

68Consiglio Comunale del 06/06/2019



CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, Presidente. Colleghi, Assessori e tutti i presenti.
Io farò una brevissima valutazione, una di natura politica,
fra  l’altro  politicamente  ero  già  intervenuta,  la  mia
valutazione l’ho fatta nel pieno del dibattito e una di
natura prettamente tecnica. Dal punto di vista politico non
c’è  dubbio,  la  politica  è  fatta  di  scelte  e  di
condivisione, qua le scelte ci sono state, erano chiare,
erano evidenti, quello che non c’è stato è la condivisione.
Ma  voglio  ricordare  a  me  stessa  che  relativamente  alla
mancanza  di  condivisione  e  al  metodo  che  questa
Amministrazione ha utilizzato, io sono critica oserei dire
da subito e da subito siamo stati spesso accusati, per
questo forse arrivati al quinto Piano triennale le accuse
mi scivolano addosso, perché io lascio ai giganti della
politica, ai  per fortuna pochi buoni, saggi, eticamente
corretti, la convinzione di fare bene per la città. Io è da
13/14 anni che sono Consigliera Comunale e di questo ne
sono sempre assolutamente convinta, ho sempre lavorato con
grande senso di responsabilità e convinta di avere fatto
non il meglio, ma sicuramente tutto quello che ero nelle
possibilità di poter fare. Con questa Amministrazione non
mi  è  stato  consentito  di  fare  nulla  e  più  che  avere
fallito,  il  fallimento  sta  nel  fatto  che  loro  sono
assolutamente convinti  di operare invece nel meglio, di
fare assolutamente il meglio. Questa è forse la loro pecca
peggiore,  l’assoluta  convinzione  che  il  meglio  possa
avvenire da quella che è la loro proposta ed è per questo
forse, colleghi, che non hanno bisogno di condividerla e
non hanno bisogno di confrontarsi. Io ricordo con quanta
enfasi e con quanta attenzione, dopo avere studiato per
molti  giorni  e  anche  sere  intere  e  notti,  il  Piano  di
rimodulazione  del  servizio  di  raccolta  differenziata,
cercai di mettere in evidenza che secondo me c’erano grosse
criticità. Non mi era consentito potere parlare, non era
consentito,  il  Piano  era  ottimo  e  non  doveva  essere
cambiato nulla. Ebbene la politica è fatta di scelte, la
politica è fatta di convinzioni, io non votai quel Piano,
non lo rivoterei adesso, perché sono convinta e mi dispiace
se i fatti probabilmente mi stanno dando ragione, di questo
sono dispiaciuta. Per la prima volta quest’anno io non ho
preparato, insieme  ad altri colleghi, com’è stato fatto
negli  anni  precedenti,  emendamenti  che  prevedono  somme,
ingenti somme per le scuole, finalmente non è stato fatto,
perché le somme quest’anno c’erano e con grande senso di
responsabilità, a chi pensa che noi siamo qua per colpire o
scalfire,  quelle  somme  non  sono  state  toccate,  perché
abbiamo  lavorato  in  Commissione,  perché  ci  sono  due
relazioni,  perché  tecnico  e  dirigente  qua  dentro  hanno
relazionato  e  ci  sono  quelle  priorità  e  se  io  le  ho
chiesto, se la Commissione le ha chieste, se i dirigenti le
chiedono,  vuol  dire  che  quelle  priorità  ci  sono.
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Altrettanta chiarezza non c’è stata per altre situazioni,
allora lì si è preparato qualche emendamento con l’assoluta
certezza di lavorare sicuramente non per le spillette. Ho
sentito qualche collega parlare di spillette, le spillette
non interessano assolutamente, perché qua comunque veniamo
valutati globalmente, per tutto quello che rappresentiamo e
che  facciamo,  non  per  una  singola  opera  o  un  singolo
emendamento. Non solo, ho votato anche gli emendamenti del
Sindaco  che  portavano  la  firma  del  Sindaco,  perché  ne
riconosco  la  validità  e  quindi,  con  assoluto  senso  di
responsabilità, con assoluta serenità, mi dispiace che non
tutti  hanno  questa  serenità.  Io  ho  la  consapevolezza,
ripeto, di avere operato sempre potenzialmente per quello
che  ho  potuto  fare,  ma  nell’assoluta  certezza  di  avere
operato correttamente e senza guardare la piccolezza che ho
subito  sulla  mia  persona,  quando  vedo  che  qualcuno
ostinatamente non vota qualche mia proposta, qualche mio
ordine del giorno, per poi magari alla fine alzarsi e dire
che  sta  preparando  quello  stesso  emendamento.  Va  bene,
lascio ai pochi, per fortuna pochi saggi, giganti della
politica,  la  convinzione  di  essere  i  migliori,  io  mi
accontento di essere un’umile Consigliera Comunale, non mi
sono mai permessa di attaccare gratuitamente e anche senza
gratuitamente nessuno, gli attacchi li ho subiti, li ho
subiti come Capogruppo, li ho subiti come persona, li ho
subiti  quando  facevo  parte  del  gruppo  Democratici  per
Marsala. Ma come dice il collega, non mi lascio più neanche
scalfire  dalle  ingiuste  accuse  che  spesso  ho  ricevuto,
perché sono assolutamente serena. Ringrazio, Presidente, il
tempo che mi ha dato e mi riservo, mi sto preparando, sono
sicura che lo stiamo facendo tutti, per il DUP e per il
bilancio,  con  la  sicurezza  che  anche  in  questo  caso
lavoreremo con la serenità che fino a questo momento ci ha
contraddistinto  e  la  democrazia,  con  la  quale  abbiamo
lavorato. Grazie.  

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, collega Ingrassia. È iscritto a parlare...
Come  la  devo  definire?  Ex  nemico?  Non  lo  so.  Collega
Nuccio, prego.  

CONSIGLIERE NUCCIO 
No, mai stati nemici e se posso fare una piccola battuta,
rispetto a quanto mi si contestava prima, rivendico, con
tutti i limiti che so di avere di natura caratteriale e di
livello politico, certamente non sarò fra quelli brillanti,
però che negli scontri, tanti che ho avuto in quest’Aula,
ho sempre attaccato le idee, il modo di fare e mai le per-
sone. Questa credo sia una piccola puntualizzazione che vi-
sto quanto mi è stato rivolto prima, ci tenevo a fare. Pro-
prio per fugare il dubbio rispetto all’interesse dell’aver
barattato emendamenti di sciacalli, sto per leggere l’atto
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di indirizzo di cui abbiamo parlato. Com’è noto la mia re-
sidenza non è su un lembo di terra di 4.000 metri al centro
dello Stagnone, ma da un’altra parte. Per cui presentammo
questa idea nel 2015, l’ingegner Palmeri ci ha detto anche
che non era necessario chissà quale gran progetto per po-
terla realizzare, nel 2015 quell’auspicio rimane auspicio.
Lo depositiamo, perché presumo non ci siano i numeri questa
sera, nella prossima seduta lo mettiamo in votazione. Atto
di indirizzo, riqualificazione e realizzazione spazio tea-
trale sull’Isola  di Schola. Considerata la necessità di
salvaguardare  uno  dei  più  importanti  patrimoni  storico-
naturalistici di cui dispone la città di Marsala. Conside-
rata altresì l’importanza della tutela e la valorizzazione
dell’unica isola di proprietà comunale nella Laguna dello
Stagnone, convinti che in questo difficile momento storico
risulta più che mai necessario investire in cultura, al
fine di costruire... Presidente, scampanelli poco poco, per
favore. Convinti che in questo difficile momento storico,
risulta più che mai necessario investire in cultura, al
fine di costruire una narrazione sul territorio e le sue
bellezze, condizione che ci mette sulla retta via dal punto
di vista della ricettività turistica, alla luce dei diversi
pronunciamenti del Consiglio Comunale in merito alla tutela
della Riserva dello Stagnone, si impegna l’Amministrazione
comunale ad ottemperare alle indicazioni progettuali, uti-
lizzando le risorse previste dal Piano triennale delle ope-
re pubbliche 2019/2021, così come disposto dal Consiglio
Comunale. Predisporre con urgenza un progetto di pulizia
straordinaria, coinvolgendo competenze tecnico-scientifiche
ed esperti in materia ambientale, elaborare un progetto di
messa in sicurezza del pontile e dei manufatti che insisto-
no sull’Isola di Schola, così da arginare lo stato di de-
grado nel quale versano. Tra parentesi c’era l’intendimento
del FAI di investirci 20.000 euro, riprendete quell’idea se
è ancora valida. Lo chiederemo nella prossima puntata anche
all’assessore Ruggieri che al tempo aveva dato, per la ve-
rità,  parere  favorevole  rispetto  a  quell’indirizzo,  poi
credo abbiamo preso altra direzione, ma è il caso di rive-
dere un attimo. Predisporre, infine, quanto nessuno al fine
di realizzare un teatro a cielo aperto, lavorando in vista
della prossima stagione estiva, alla convocazione di un ta-
volo tecnico fra Sovrintendenza beni culturali, realtà ac-
creditate per il servizio di trasporto, operatori cultura-
li, registi e attori, associazioni e realtà imprenditoriali
del territorio, atto a realizzare la prima stagione pilota
di eventi da promuovere all’alba e al tramonto, in quella
che certamente dovrà essere considerata una delle risorse
di grande valore storico-naturalistico e non più lembo di
terra in totale stato di abbandono, così com’è oggi. Questo
era il frutto della trattativa che il consigliere Nuccio ha
posto in essere, aderendo a quella che è considerata una
cordata che ripeto, se politica è arte dell’incontro e del
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compromesso sano, perché non per forza il compromesso deve
avere un’accezione  negativa, se questa sera non abbiamo
toccato l’impianto idrico come diceva Galfano, come diceva
Sinacori e non abbiamo toccato le scuole, forse è anche
perché quella cordata si è resa conto che non si butta mai
il bambino con l’acqua sporca, per fare sfregio ad un Sin-
daco che dal mio punto di vista sta sbagliando, non possia-
mo condannare la comunità. Piccolo dettaglio, l’altro gua-
sto che c’è stato sulla rete idrica. Mi chiedevo; è impos-
sibile realizzare una mappatura delle condutture idriche di
questo territorio? In maniera tale da fornire a qualunque
ditta che vince un appalto, la mappatura e dire: “mi non
potete intervenire e qui sì”, perché questo ormai non è più
un problema... Scusami, non è il problema della ditta che
poi lo rifà gratuitamente, il problema è del disservizio,
del disagio enorme che creiamo a una comunità, però questo
è un altro capitolo e ne parleremo prossimamente. Grazie. 

Assume la Presidenza del Consiglio 

il Presidente Vincenzo Sturiano. 

PRESIDENTE STURIANO
Un attimo, Assessore. Allora, io devo aggiornare i lavori
per la prossima settimana. Che giornate preferite? Però,
ecco, vorrei fare due sedute la prossima settimana sul DUP,
Documento Unico di Programmazione. Facciamo lunedì e giove-
dì? Non lo so, ditemi. Io non ho detto martedì, ho detto se
facciamo lunedì e giovedì. Perché dico questo? Perché se-
condo me, dopo il dibattito di lunedì c’è la necessità che
le Commissioni di merito inizino a lavorare, per l’appro-
fondimento di alcuni atti. Da tutta una serie di servizi a
mio avviso che vanno attenzionati su Marsala Schola ed al-
tro, quindi dalla Commissione pubblica istruzione alla Com-
missione bilancio, secondo me un lavoro va fatto anche in
Commissione, non basta solo il lavoro fatto in Consiglio
Comunale, colleghi. Ecco, come dice il Segretario, dimi-
nuiamo i lavori d’Aula per aumentare i lavori di Commissio-
ne. Prego.  

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Presidente, io colgo l’occasione per dire che sono oltre
due mesi che io non convoco la Commissione sport, turismo e
spettacolo,  punte  comunque  non  ho  nessunissimo  atto
deliberativo.  Quindi  anche  lì,  ditemi  voi  come  mi  devo
muovere. Il DUP non mi è stato mandato, io ho chiesto per
iscritto al Presidente se potevo intervenire sul bilancio,
sul lavoro, ma siccome i lavori di Commissione, per quanto
riguarda le ispezioni, le visite conoscitive che facevamo è
stato concluso, il Consiglio Comunale mi ha dato la proroga
e anche quella si è conclusa, ho fatto due relazioni, i
lavori di Commissione al momento sono finiti, nel senso che
io non ho nessunissimo atto deliberativo, né nessun invito
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a convocare. Se il Presidente e gli Assessori mi danno
mandato, io lo faccio, ma in caso contrario ditemi voi. Io
ho visto dal DUP che c’è qualche cosa che riguarda anche le
attività culturali, il Vicesindaco in Commissione bilancio
ha dichiarato che nell’attività culturale c’è zero. Ma come
faccio io a intervenire, se non ho l’atto su cui potere
intervenire? Quindi  l’ufficio se mi manda il materiale,
grazie.  
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera, vediamo domani mattina e ci sediamo due minu-
ti. Ritengo che la Commissione... Allora, io ho avuto modo
di approfondire alcune questioni direttamente con il diret-
tore dell’istituzione scolastica, l’istituzione in questo
momento ha avuto dei tagli, ha approvato un bilancio in
questi giorni e ha avuto dei tagli in bilancio, per circa
600.000/700.000 euro. Questi 600.000/700.000 euro di tagli
al bilancio dell’istituzione Marsala Schola... Quanto? Sì,
attenzione, io ho visto il bilancio, lascia stare il bilan-
cio quest’anno, noi il bilancio lo dobbiamo guardare il
prospettiva pluriennale e i trasferimenti che quest’anno
hanno, il prossimo anno sicuramente non li avranno. Allora
il Consiglio deve fare delle scelte, perché abbiamo diffi-
coltà a fare partire le gare d’appalto per determinati ser-
vizi, dallo scuolabus alla refezione scolastica agli asili
nido...  

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Presidente,  intanto  dovremmo  avere  già  un  risparmio  di
circa 150.000 euro l’anno di mutuo.  

PRESIDENTE STURIANO
Ma non apriamo il dibattito, diciamo che diamo mandato alla
Commissione  di  convocare  il  direttore  dell’istituzione
Marsala  Schola,  di  convocare  il  consiglio  di
amministrazione e capire anche alcuni aspetti, in modo tale
che  si  possa  arrivare  in  Aula  anche  con  una  relazione
precisa e dettagliata, su quello che è lo stato dell’arte.
Domani mattina le darò mandato per iscritto, tranquilla, a
seguito anche del dibattito è opportuno che ci sia questo
che non venga fatto all’interno dell’Aula consiliare, ma
che l’approfondimento venga fatto in Commissione. Domani
mattina glielo metto per iscritto. Detto questo, colleghi,
i  lavori  li  aggiorniamo  possibilmente,  se  siamo  tutti
d’accordo a lunedì, poi lunedì stesso stabiliamo come ci
dobbiamo  aggiornare  e  come  dobbiamo  procedere  tutti
assieme. Quindi l’aggiornamento dei lavori è per lunedì sul
DUP.  Onestamente  vogliamo  accelerare  l’approvazione  del
bilancio di previsione, sappiamo anche che ci sono tempi
per  la  presentazione  degli  emendamenti,  i  Revisori
contabili che devono emettere pareri in questo caso hanno
bisogno minimo di cinque giorni di tempo, io prima della
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fine  del  mese  onestamente,  ma  è  la  volontà  anche  del
Consiglio... Va bene anche alle 17:00, quindi aggiorniamo a
lunedì.  Lunedì  ne  abbiamo?  10,  se  non  sbaglio.  Giusto?
Lunedì  10,  allora  lunedì  10,  alle  ore  17:00.  Quindi  i
lavori  vengono  aggiornati  a  lunedì  10,  alle  ore  17:00.
Prima di chiudere vorrei dare la parola all’Assessore, mi
sembra doveroso.  

ASSESSORE ACCARDI 
La ringrazio. Lei me ha dà sempre per ultimo, ormai ho ca-
pito che è una fortuna. Io volevo intanto comunque, a dif-
ferenza di quello che forse qualcuno si aspetta e devo ri-
spondere, mi dispiace che se n’è andato, al consigliere Ro-
driquez, non accetto lezioni dall’assessore Rodriquez che
mi dice che io non ho rispetto e rido, ma stavo ridendo con
l’architetto di altre cose. L’ho sempre rispettato e lo
continuo a rispettare pure stasera che non condivido nulla
di quello che si è fatto, ma rispetto assoluto, perché sie-
te gente eletta dal popolo. Ovviamente Aldo Rodriquez, per-
ché poco fa... Non l’avevo vista, consigliere Chianetta,
siccome non stavo minimamente e non mi sono mai permesso di
i prendere in giro un Consigliere. Posso non condividere
quello che dice, ma rispetto assolutamente… Nel ringraziare
intanto il Consiglio per aver votato il Piano triennale è
chiaro che devo dire qualcosa che penso, perché penso… Sono
stato attento, sono andato una volta sola in bagno e poi
sono stato attento e mi sono preso un po' di appunti di
tutto quello che è stato detto. Cominciando proprio con il
consigliere Rodriquez. Consigliere Rodriquez, Aldo,  lei
parla a noi di programmazione… Mi deve scusare, probabil-
mente non ha letto bene, parla di… (parole non chiare)… si
programmano, proprio questo non ce lo deve dire, perché
tutti fondi regionali, ministeriali, anche del Ministero di
qualche suo Ministro, sono stati presi perché sono stati
programmati, non è che si prendono, apri il cassetto quando
c'è un  finanziamento. Questa è programmazione. Se forse
serviva qualche prima programmazione di qualche piccolo in-
tervento forse quello abbiamo sbagliato. Poiché lei parlava
di programmazione del Piano triennale, il Piano triennale
l'abbiamo  straprogrammato,  infatti  all'interno  del  Piano
triennale c'è una serie infinita di finanziamenti che na-
scono dalla programmazione o nascono da elucubrazioni men-
tali o da… (parole non chiare)… "Ci siamo visti, c'è un fi-
nanziamento, prendiamolo".  Il consigliere Nuccio, non c'è,
non ha importanza, parlava di come si può pensare che un
Piano triennale non viene emendato. Assolutamente, è giu-
sto, condivido, sennò che facciamo qua? Condivido perfetta-
mente, a maggior  ragione che non c'è stata grande concer-
tazione, lo so. Ha emendato. Quello che non condivido, ri-
spettando assolutamente, è quello di tagliare, lo ripeto,
fondi per strade e pubblica illuminazione. Le spiego per-
ché. Fondi per le strade e pubblica illuminazione e le
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spiego pure… e quartiere popolare, che c'è pure all'interno
di manutenzione stradale. Perché quando mi si dice che si
spostano una parte di fondi, beni patrimoniali, assoluta-
mente sì, certo, ma le manutenzioni sono ben indifferibili…
Manutenzioni indifferibili nel tempo, quindi non possiamo
immaginare che la manutenzione la faccio quando vendo. Vo-
lete sollecitare? Consigliere Coppola, perché, per esempio…
Ripeto, premetto sempre perché non vorrei pensare di preva-
ricare, perché esco da qua dicendo che Consiglio comunale
ha fatto un lavoro legittimo e giusto. Non lo condivido
nella sostanza e questo penso… Lei lo so che lo capisce, ma
lo preciso sempre, perché non vorrei che nessuno si alzasse
e pensasse che ho detto qualcosa contro il Consiglio, o
l'istituzione, mai. Rispetto assoluto, perché quella è de-
mocrazia.  Anche chi è eletto democraticamente può sbaglia-
re, può sbagliare l'Assessore, può sbagliare un Sindaco,
può sbagliare  un Consigliere o più Consiglieri, questo…
Penso che sbagliare è umano, siamo umani, probabilmente ab-
biamo sbagliato pure in alcune… (intervento fuori microfo-
no)… Lei parlava enfatica dei debiti che abbiamo trovato.
Sì, ne abbiamo trovati tanti. Personalmente ho firmato cir-
ca, in un anno e mezzo, 10 milioni di debiti fuori bilan-
cio, 10 milioni. I mutui che andiamo a fare non sono diver-
timento o piacere, è obbligo, perché sennò presentavamo un
Piano triennale … (intervento fuori microfono)… No, lei ha
detto togliete i mutui perché noi indebiteremmo la città.
No, noi dobbiamo fare le manutenzioni. Sono state messe per
la… Mi sarei aspettato, che lei parla sempre della disabi-
lità, ha accennato due o tre zone in cui probabilmente c'è
vero il problema, domani lo vediamo, ma perché - per esem-
pio - in questi benedetti emendamenti non emendava toglien-
do delle barriere architettoniche, l'eliminazione dei mar-
ciapiedi e, per esempio, individuava l'abbattimento delle
barriere architettoniche… individuava delle strade e mette-
va 100. 000 Euro? Chi avrebbe detto nulla? Saremmo stati
più contenti piuttosto che tagliarli. Quando il Consigliere
Aldo Rodriquez parla di sviluppo turistico, vogliamo fare
turismo, il turista pure d'estate vuole trovare sistemate,
la prima cosa, le strade, la pubblica illuminazione. Di
conseguenza dobbiamo dire quello che è successo, legittimo
ripeto. … (intervento fuori microfono)… L'amministrazione
propone un Piano, che ha la stessa valenza dei Piani prece-
denti, con la sola differenza che non abbiamo potuto per
legge, per norma, utilizzare l'avanzo di amministrazione
perché andava ad essere coperto con il disavanzo, che cer-
tamente non ha creato questa Amministrazione, ma gli anni.
Non entriamo nel merito, che non faccio mai polemica. Ab-
biamo trovato questo disavanzo, abbiamo trovato i debiti
fuori bilancio che abbiamo votato qua dentro e le avete vi-
ste, alla sommatoria di tutto questo ha portato che sce-
gliere quelle somme, individuare quelle somme per la manu-
tenzione lo ritenevamo necessario. Avrei compreso e l'ho
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detto all'inizio, l'ho voluto fare a chiusura, avrei pure
condiviso… capito, non condiviso, è sbagliato, capito una
scelta che dava pure delle individuazioni puntuali sulle
manutenzioni, legittime, tagliarle credetemi…  Non so cosa
accadrà più avanti, ma è chiaro che quando sarò sollecita-
to… È capitato ogni giorno ai cittadini… per interventi fa-
remo il possibile, ma dobbiamo considerare che ci sono sta-
ti 1 milione circa di euro in meno per le manutenzioni.
Avete voi articolato le ragioni, per carità. Ma non avrei
detto nulla. Consigliere, non avrei detto nulla, personal-
mente nulla sull'aver cassato, due, tre, quattro interventi
che potevano essere individuati come… Con altre priorità,
assolutamente. Quello su cui insisto sono le manutenzioni
nord, sud, centro… Consigliere, avete lasciato ed avete ri-
dotto di circa… Alcuni del 50 per cento, questo sono dati.
Legittimo, ma l'avete fatto. Il Vice Presidente… Quando non
ci basteranno dovremo necessariamente informare la città.
Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Assessore? Assessore? Assessore. Abbiamo la possibilità di
fare, i riequilibri entro il 30 di settembre, le variazioni
fino al 30 di novembre, avete solo una cosa da fare, quello
che non avete fatto in questi quattro anni. Iniziate a far
uscire domani mattina l'avviso di vendita dei beni patrimo-
niali, in modo tale che possiate incassare qualcosa, datevi
una smossa per incentivare i cittadini marsalesi a costrui-
re, a mettere  nuove opere. Non so se già vi siete attivati
ulteriormente  per  favorire  finalmente  l'approvazione  del
regolamento sul commercio, il Piano regolatore sul commer-
cio. Se ci sono imprenditori che vogliono venire a fare in-
vestimenti non lo possono fare perché da tre anni attendia-
mo una fesseria. Come potete pensare di incassare se non vi
attivate per creare le giuste condizioni? Una fesseria. Da
tre anni attendiamo un incarico ad un geologo per avere il
Piano regolatore del commercio, il Piano del commercio. Una
fesseria. Comunque ne parleremo in sede di discussione del
DUP, parleremo anche di queste cose. Detto questo non mi
sembra il caso di dilungarci stasera, ci aggiorniamo a lu-
nedì 10 alle ore 17:00. Ringraziamo tutti i presenti e an-
che gli assenti e un grazie va all'aula sicuramente per
aver dato alla città, con una grande maggioranza… la mag-
gioranza assoluta dell'aula consiliare significa che la de-
mocrazia, alla fine, prevale sempre. Non è una maggioranza
risicata siamo sempre in prima convocazione. Ringrazio tut-
ti i colleghi, la seduta è sciolta, una buona serata a tut-
ti, ci vediamo lunedì. 
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